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PREMESSA 

 
Il Centro di formazione  professionale (CFP) Rodolfo Vantini è accreditato presso 

Regione Lombardia per l’erogazione di attività di formazione e per i servizi al 

lavoro e accreditato presso ANPAL per i servizi di intermediazione. 

CFP Vantini è giuridicamente un’associazione fondata da due soci fondatori — i 

comuni di Rezzato e Botticino —  e può contare su un’assemblea di 35 soci 

sostenitori  della quale fanno parte importanti realtà associative, grandi aziende 

bresciane  e diversi Consorzi del settore lapideo, questo è il frutto di  

un’importante azione di ampliamento della base associativa della Scuola, 

nella convinzione che questo possa rappresentare un maggiore radicamento sul 

territorio e al contempo stabilire un legame duraturo con aziende che potranno 

così diventare interlocutori privilegiati e prioritari per azioni riguardanti 

la  formazione aziendale, i tirocini e  gli sbocchi occupazionali, garantendo agli 

studenti l’opportunità di applicare in contesti reali ciò che apprendono in aula,  

così da acquisire non solo le competenze tecniche specifiche, ma anche alcune 

abilità come il problem solving, il lavoro di squadra e la comunicazione efficace. 

 

Il P.O.F. si propone quindi di: 

• Illustrare gli aspetti tecnico professionali dei percorsi  

• Illustrare la Progettazione formativa,  

• Illustrare il Progetto Educativo. 

• Illustrare la struttura e l'organizzazione della scuola. 

• Illustrare il Patto di corresponsabilità 
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I NOSTRI SOCI 

 

AMMINISTRAZIONI COMUNE DI BEDIZZOLE 
COMUNE DI BOTTICINO 
COMUNE DI CASTENEDOLO 
COMUNE DI MAZZANO 
COMUNE DI PAITONE 
COMUNE DI REZZATO 

CONSORZI CONSORZIO PRODUTTORI MARMO BOTTICINO 
CLASSICO 
CONSORZIO MARMISTI BRESCIANI 
CONSORZIO CAVATORI MARMO BACINO VALLE DI 
NUVOLERA 

ASSOCIAZIONI/FONDAZIONI  ACLI BRESCIA 
 ASIMPRE 

AZIENDE SETTORE MECCANICO ABATE BASILIO 
ACLI BRESCIA 
ASIMPRE  
BONOMI INDUSTRIES 
BUSI GROUP SRL 
CAVAGNA GROUP 
COLOSIO SRL 
COMECA 
COPE 
DIESSE PRESSE 
E6POS 
F.LLI GARLETTI 
HEIDELBERG MATERIALS ITALIA CEMENTI SPA 
LOMBARDA MARMI 
MECCANICA PIERRE 
Meccanica Ponte Chiese srl 
MVT SPA 
NUOVA RUOTE DENTATE 
OMR 
OMSI TRASMISSIONI 
OTK 
PROGESA 
PUNTO STAMPI 
TAMBURINI 
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AZIENDE SETTORE MARMO MARMI GHIRARDI 
COOPERATIVA OPERAI CAVATORI DI BOTTICINO 
EREDI MARTINELLI 
LOMBARDA MARMI 

 

 

I NOSTRI CORSI 

 
  I percorsi offerti dal CFP VANTINI 

In sintesi oggi il nostro CFP  attua la sua azione principalmente nei seguenti 

ambiti: 

1. Accreditamento alla formazione 

• Corsi in Diritto e Dovere d’Istruzione e Formazione, rivolti ai ragazzi che 

terminano la terza media e che devono conseguire una qualifica triennale o 

un diploma di quarta annualità.  

• Corsi in ambito socio-sanitario rivolti ad adulti  (ASA- OSS- RIQUALIFICA 

ASA IN OSS) 

• Formazione continua, permanente e di specializzazione 

• Mostre e rassegne culturali 

• Progetti di natura didattica-educativa rivolti ai nostri allievi del DDIF 

 

2. Accreditamento al lavoro 

• Gol 

• Formazione aziendale a catalogo e/o con l’utilizzo di fondi interprofessionali 

• Formazione continua 

• Formare per assumere 

• Formazione sugli obblighi di legge in ambito di sicurezza sul lavoro 

 

In sintesi la Scuola gode dei seguenti accreditamenti: 

• ACCREDITAMENTO ALLA FORMAZIONE– SEZ. A (nr 0147/2008) 

• ACCREDITAMENTO AL LAVORO (nr. 0098/2008) 

• AUTORIZZAZIONE ANPAL AI SERVIZI DI INTERMEDIAZIONE (id. 

H256S012861) 
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• Certificazione di genere 

• FormaTemp (id. 431009) 

• Erasmus + (E10267867) 

• Convenzione Tribunale di BS per L.P.U. 

• FONTER 

 

 

 

Nello specifico ambito del Diritto e Dovere d’Istruzione e Formazione (DDIF), i 

percorsi che attiviamo sono i seguenti  

➢ Operatore meccanico – Lavorazioni meccaniche per asportazione e 

deformazione  

➢ Tecnico per la programmazione e gestione di impianti di produzione – 

conduzione e manutenzione impianti  

➢ Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza 

➢ Tecnico dei Servizi di promozione ed accoglienza – Convegnistica ed eventi 

culturali 

 

  Qualifica professionale triennale: 

 

  OPERATORE MECCANICO 

 

L’operatore meccanico è una figura professionale che interviene, a 

livello esecutivo, nel processo di produzione meccanica utilizzando 

metodologie di base, strumenti ed informazioni che gli consentono di 

svolgere attività legate alle lavorazioni di pezzi e complessi meccanici, al 

montaggio e all’adattamento in opera di gruppi, sottogruppi e particolari 

meccanici, con competenze nell’approntamento e conduzione delle 

macchine e delle attrezzature, nel controllo e verifica di conformità delle 

lavorazioni assegnate. Opera utilizzando macchine utensili, tradizionali, 

semiautomatiche e a controllo numerico. 

 

  OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED ACCOGLIENZA 
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L’operatore marketing territoriale utilizza le più moderne strategie di 

comunicazione per promuovere eventi, attività istituzionali e imprenditoriali. 

Attraverso l’utilizzo del web e dei social media, strumenti oggi indispensabili per 

la promozione del prodotto culturale, turistico e d’impresa, acquisirai 

competenze e tecniche per valorizzare il nostro splendido patrimonio culturale. 

Durante il triennio farai esperienza presso amministrazioni locali, enti culturali, 

imprese, consorzi e imparerai sul campo diverse strategie comunicative. 

 

 Al termine del percorso triennale per la Qualifica professionale, uno studente 

può, facendone espressamente richiesta iscriversi al Quarto anno per 

l’ottenimento del Diploma professionale - 4° livello europeo delle 

qualifiche E.Q.F. 

Nel nostro Centro attualmente si svolgono i corsi dei seguenti 4° anno: 

 
  Tecnico programmazione e gestione impianti di produzione 

 

Vi si accede con la qualifica professionale di “operatore meccanico” – tutti gli indirizzi. 

Durante il corso, partecipando alla progettazione e al dimensionamento di componenti 

e impianti, alle fasi di collaudo, avvio e messa in servizio del sistema meccatronico, si 

impara ad intervenire con autonomia nel processo di conduzione e manutenzione 

di impianti, individuando soluzioni di miglioramento continuo, nel monitoraggio e 

verifica della correttezza e della rispondenza agli standard progettuali e di sicurezza 

delle procedure adottate. 

 

  Tecnico servizi di promozione ed eventi culturali 

 
Vi si accede dopo il conseguimento della qualifica professionale “operatore ai servizi 

di promozione e accoglienza”. Il corso specializza nell’ambito dei servizi di 

promozione e accoglienza, a partire dall’individuazione delle risorse e 

dall’organizzazione operativa fino al monitoraggio e alla valutazione del risultato. Vi si 

acquisiscono metodologie, strumenti e informazioni necessarie per svolgere attività 
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relative alla definizione e promozione di servizi, prodotti e organizzazione di spazi e 

strutture per eventi, con competenze nella predisposizione del piano promozionale e 

nella cura dei rapporti con il cliente ed i fornitori.
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LA PROGETTAZIONE FORMATIVA 

 
La progettazione didattica per l’anno formativo 2024-2025 si sviluppa partendo 

dai seguenti elementi: 

1) Le indicazioni di Regione Lombardia relativamente alle figure professionali 

identificate nei percorsi triennali.  

2) Le indicazioni di Regione Lombardia tese ad implementare e favorire lo 

sviluppo di competenze trasversali degli allievi, con integrazione nei curricula 

didattici di moduli dedicati allo sviluppo delle soft skills, ovvero quelle 

dimensioni dell’apprendimento che hanno carattere trasversale e che 

riguardano la dimensione personale e sociale dello studente, ritenute 

essenziali nel mondo del lavoro contemporaneo. 

3) Le indicazioni di Regione Lombardia tese ad a ricorrere all’intelligenza 

artificiale in ottica di miglioramento dell'efficacia didattica da parte del 

personale docente e di allineamento dei percorsi formativi ai fabbisogni 

professionali dei sistemi economici locali realizzare una programmazione più 

informata e in linea con le esigenze del tessuto produttivo regionale. 

4) Il potenziamento delle attività dedicate alla promozione della sicurezza sui 

luoghi di lavoro, sviluppato attraverso erogazione di Corsi di Salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro (D. Lgs. n. 81, 9 aprile 2008, Art. 37 – Accordo Stato-

Regioni 21/12/2011), impartiti da Docente qualificato a tutti gli studenti del 

2^ anno in modo da sviluppare le competenze in materia di sicurezza 

utilizzabili nelle esperienze di tirocinio in contesto lavorativo. La Scuola 

Vantini ha sottoscritto a livello provinciale un ACCORDO TECNICO SULLA 

SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO con UST (Ufficio Scolastico 

Territoriale) e Provincia di Brescia grazie al quale la formazione inerente la 

sicurezza sui luoghi di lavoro erogata dalla Scuola può essere riconosciuta 

quale credito formativo spendibile sia per l’attività di tirocinio che nel 

momento dell’ingresso nel mondo del lavoro a conclusione del ciclo scolastico.   

5) Gli Standard formativi minimi regionali. 
 

6) Il contatto e la collaborazione attiva con le aziende del territorio, sia  rispetto 

alla realizzazione di stage e percorsi in apprendistato duale Art.43, sia nella 

https://vantini.it/wp-content/uploads/2024/05/Tirocini-SOLO-ACCORDO-TECNICO.pdf
https://vantini.it/wp-content/uploads/2024/05/Tirocini-SOLO-ACCORDO-TECNICO.pdf
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costruzione di progetti che vedono le aziende stesse impegnate nella 

formazione degli studenti e nella costruzione di nuovi spazi laboratoriali. 

7) Il mantenimento di un alto grado di inclusività e il potenziamento delle 

competenze linguistiche rispetto a studenti non alfabetizzati in lingua italiana 

attraverso erogazione di alfabetizzazione metodologie e strumenti capaci di 

garantire la realizzazione del progetto di vita degli allievi più fragili. 

8) Il potenziamento di strumentazioni tecnologiche 4.0 per l’ambito meccanico. 

9) Progettazione didattica su Unità di Apprendimento interdisciplinari  

 

La ripartizione oraria tra area professionale e materie di base è in linea con il 

decreto N° 12550 dicembre 2013 di Regione Lombardia: 

 
  Percorsi triennali e di quarto anno: 

 

 

MACRO AREA O.S.A. % 

 
Competenze di base 

 
35% - 45% 

 
Competenze 

tecnico - professionali 

 

55% - 65% 

 

 
Rispetto alle percentuali di alternanza, come da indicazioni regionali, sono 

programmate: 

• ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO SIMULATA apprendimento esperienziale 

simulato presso l’Istituzione formativa per un monte ore che va dal 15% al 25% 

delle ore del percorso del primo anno di IeFP per studenti  con età inferiore a 15 

anni. 

• ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO RAFFORZATA formazione in contesto lavorativo 

o di apprendimento in assetto esperienziale in impresa, nei quali rientra 

l’impresa formativa intesa come percorso di apprendimento svolto presso una 

organizzazione interna all’istituzione formativa dal 30% al 50% della durata 



 

12  

annua del percorso per gli studenti al primo anno con 15 anni di età. 

• ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO   dal 30% al 50% della durata annua del 

percorso dal secondo anno. 
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   L’articolazione didattica dei nostri corsi 

 

OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED ACCOGLIENZA 

 
      

SETTORE marketing 1^  
 

     

2024/2025 
 

     

  1° 
ANNO 
20/21 

2° 
ANNO 
21/22 

3° 
ANNO  

 

AREA ALFABETICA FUNZIONALE - 
COMUNICAZIONE 

 

Lingua Italiana 70 60 45 
 

Arti visive e multimediali 25 20 20 
 

Soft Skills 30 20 20 
 

TOTALE 125 100 85 
 

     

AREA MATEMATICA - SCIENTIFICO - 
TECNOLOGICA 

 

Matematica 50 50 50 
 

        
 

TOTALE  50 50 50   
          
AREA STORICO GEOGRAFICO 

GIURIDICO ED ECONOMICA 
  

        
 

Geografia 20 10 10 
 

Turismo etico e sostenibile 30 20 10 
 

Storia 40 20 20 
 

TOTALE 90 50 40   
          

AREA LINGUISTICA   

Lingua Inglese 60 40 40 
 

Lingua Tedesca 40 30 30 
 

TOTALE 100 70 70   
          

AREA DIGITALE   

Informatica 20 10 10   
intelligenza artificiale 15 12 12   
TOTALE 35 22 22 
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AREA DI CITTADINANZA 
 

Competenze Sociali e Civiche 30 20 20 
 

TOTALE 30 20 20 
 

     

AREA IRC - AREA MOTORIE 
 

        
 

Capacità Motorie 30 20 20 
 

        
 

IRC 22 22 22 
 

TOTALE 52 42 42 
 

   
  

 

TOTALE COMPETENZE DI BASE 482 354 329 
 

     

AREA TECNICO-PROFESSIONALE 
 

Sicurezza generale 4     
 

Sicurezza specifica 16 6 6 
 

Elementi di contabilità 30 30 30 
 

Tecniche di comunicazione e 
gestione del cliente 

40 20 20 
 

Grafica e Digital web 50 50 50 
 

Promozione culturale 50 30 40 
 

Fotografia 20 20 20 
 

Organizzazione eventi 50 40 50 
 

Strumenti e software a supporto 
della gestione ricettiva 

28 20 30 
 

marketing territoriale 30 30 25 
 

        
 

TOTALE COMPETENZE TECNICO 
PROFESSIONALI 

318 246 271 
 

 
  

   

STAGE 190 390 390 
 

 
  

   

MONTE ORE ANNUALE 990 990 990 
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OPERATORE MECCANICO 
 

 

 

SETTORE MECCANICO 1^ OM  

  1° 

ANNO  

2° 

ANNO  

3° 

ANNO  

AREA ALFABETICA FUNZIONALE - COMUNICAZIONE 

Lingua Italiana 68 50 50 

Arti Visive e Multimediali 30 10 10 

Soft skills 25 25 20 

TOTALE 123 85 80     

AREA MATEMATICA - SCIENTIFICO - TECNOLOGICA 

Matematica 60 40 40 

        

TOTALE  60 40 40 

        

AREA STORICO GEOGRAFICO GIURIDICO ED ECONOMICA 

Economia sociale ed etica 30 20 20 

Geostoria 60 40 40 

        

TOTALE 90 60 60 

        

AREA LINGUISTICA 

Lingua Inglese 40 30 30 

TOTALE 40 30 30 

        

AREA DIGITALE 

Informatica 30 30 30 

intelligenza artificiale 15 15 10 

TOTALE 45 45 40 

  

AREA DI CITTADINANZA 

Competenze Sociali e Civiche 30 25 20 

TOTALE 30 25 20     

AREA IRC - AREA MOTORIE 

        

Capacità Motorie 20 20 20 

        

IRC 22 22 22 

TOTALE 42 42 42    
  

TOTALE COMPETENZE DI BASE 430 327 312 
    

AREA TECNICO-PROFESSIONALE 

Sicurezza generale 4     

Sicurezza Specifica 16 6 6 

Disegno Meccanico 70 60 0 
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Programmazione tecnologica 50 35 50 

Disegno Tridimensionale 70 60 60 

Tecnologia Meccanica 60 30 0 

Robotica     52 

Automazione PLC pneumatica   20 40 

Laboratorio Meccanico 100 62 60 

Prototipazione     20 

        

TOTALE COMPETENZE TECNICO 

PROFESSIONALI 

370 273 288 

 
  

  

STAGE 190 390 390 
 

  
  

MONTE ORE ANNUALE 990 990 990 
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Tecnico programmazione e gestione impianti di produzione  
 

    

 
2025-2026 

 
      

    

 AREA ALFABETICA FUNZIONALE - COMUNICAZIONE  

 Lingua Italiana 55  

 Soft skills (comune omu + mrk) 25  

 TOTALE 80  

      

 AREA MATEMATICA - SCIENTIFICO - TECNOLOGICA  

      

 Matematica 47  

      
  TOTALE  47   

        

  AREA STORICO GEOGRAFICO GIURIDICO ED ECONOMICA   

  Economia sociale ed etica 20   

  Geografia (comune omu+mrk) 30   

 Storia (comune omu + mrk) 30  
  TOTALE 80   

        

  AREA LINGUISTICA   

 Lingua Inglese 40  
  TOTALE 40   

        

  AREA DIGITALE   

 Informatica 35  

 TOTALE 35  

    

 AREA DI CITTADINANZA  

 Competenze Sociali e Civiche 25  

 TOTALE 25  

      

 AREA IRC - AREA MOTORIE  
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 Capacità Motorie 20  

 IRC 22  

 TOTALE 42  

      

 TOTALE COMPETENZE DI BASE 349  
      

 AREA TECNICO-PROFESSIONALE  

 Sicurezza specifica 4  

 Pneumatica  30  

 PLC 30  

 Disegno Tridimensionale 25  

 Prototipazione 25  

 Automazione 30  

 Programmazione tecnologica 36  

 Matematica applicata  0  

 

TOTALE COMPETENZE TECNICO 
PROFESSIONALI 

180 
 

      

 STAGE 461  
      

 
MONTE ORE ANNUALE 990  
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Tecnico servizi di promozione ed eventi culturali  
 

    

 
2025-2026 

 
      

    

 AREA ALFABETICA FUNZIONALE - COMUNICAZIONE  

 Lingua Italiana  55  

 Arti e visive e multimediali 40  

 Soft skills (comune omu + mrk) 25  

 TOTALE 120  

      

 AREA MATEMATICA - SCIENTIFICO - TECNOLOGICA  

      

 Matematica 30  

 Elementi di contabilità 24  
  TOTALE  54   

        

  AREA STORICO GEOGRAFICO GIURIDICO ED ECONOMICA   

  Economia sociale ed etica 20   

  Geografia (comune omu+mrk) 14   

 Storia (comune omu + mrk) 20  
  TOTALE 54   

        

  AREA LINGUISTICA   

 Lingua Inglese 40  

 Lingua tedesca 30  
  TOTALE 70   

        

  AREA DIGITALE   

 Informatica    

 Strumenti e software a supporto della gestione ricettiva 20  

 TOTALE 20  

    

 AREA DI CITTADINANZA  

 Competenze Sociali e Civiche 20  

 TOTALE 20  
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 AREA IRC - AREA MOTORIE  

 Capacità Motorie 20  

 IRC 22  

 TOTALE 42  

      

 TOTALE COMPETENZE DI BASE 380  
      

 AREA TECNICO-PROFESSIONALE  

 Sicurezza specifica 4  

 Organizzazione eventi 40  

 Tecniche di comunicazione e gestione del cliente 30  

 Elementi di marketing operativo, turistico e culturale 20  

 Grafica e digital web 40  

 Promozione culturale 20  

      

      

 

TOTALE COMPETENZE TECNICO 
PROFESSIONALI 

154 
 

      

 STAGE 456  
      

 
MONTE ORE ANNUALE 990  
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  PROSECUZIONE DEGLI STUDI CON IL V ANNO  

 

Ottenuta la qualifica di Tecnico (IV anno) è possibile proseguire gli studi in due  

modi:  

1. IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore)  

Si tratta di percorsi formativi altamente professionalizzati che prevedono oltre a 

lezioni in aula (550 ore) un importante tirocinio pratico in azienda (450 ore) per 

entrare prima e con maggiore esperienza nel mercato del lavoro. Al termine del 

percorso viene rilasciato il “Certificato di Specializzazione Tecnica Superiore”, 

valido a livello nazionale ed europeo (IV livello EQF – Quadro Europeo delle 

Qualifiche) e spendibile nel mercato del lavoro e nel mondo dell’alta formazione.  

Il corso consente di acquisire competenze tecniche realmente richieste dal mercato 

ed accostarsi con maggiore facilità al mondo del lavoro, approfondendo e 

sviluppando le competenze acquisite nei IV anni di CFP.  

Ottenuto il Certificato di Specializzazione Tecnica Superiore IFTS, è possibile 

proseguire con gli Istituti Tecnici Superiori: la recente riforma dell’istruzione 

consente agli studenti provenienti da un IV anno del CFP che superano 

positivamente l’esame finale di un IFTS di accedere agli ITS (Istituti Tecnici 

Superiori), senza un diploma di maturità.  

I percorsi ITS:  

- Sono percorsi biennali, post diploma, paralleli alla formazione universitaria, 

specializzati in settori tecnologici d’avanguardia, fortemente orientati 

all’inserimento nel mondo del lavoro.  

- Nascono dalla collaborazione fra mondo produttivo e sistema formativo, con lo 
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scopo di migliorare la corrispondenza tra fabbisogno professionale delle imprese e 

disponibilità di tecnici specializzati; per questo i risultati occupazionali al termine 

del percorso sono nettamente più elevati rispetto ai percorsi universitari.  

2. Diploma di scuola superiore 

Per coloro che dovessero terminare positivamente il IV anno nei nostri corsi, è 

possibile proseguire gli studi con un V anno per l’ottenimento del diploma di maturità 

presso altre realtà scolastiche secondo le competenze raggiunte.  

 

LA PROGETTAZIONE DIDATTICA 
 

La progettazione didattica definisce le finalità formative, le metodologie e le 

modalità     attuative, i criteri generali dell’accertamento e della valutazione. Tutto 

ciò viene declinato in rapporto alle specifiche esigenze territoriali, ai target e alle 

esigenze personali di apprendimento degli allievi. La progettazione prevede spazi 

di flessibilità organizzativa e formativa, nell’ambito dei vincoli normativi previsti 

dagli standard minimi di apprendimento e di erogazione dell’offerta. 

 

Piano Formativo Personalizzato (PFP) 
 

La progettazione formativa si concretizza nel Piano Formativo Personalizzato 

(PFP) alla cui stesura concorre l’intero team dei docenti formatori. Infatti 

all’inizio dell’anno scolastico, sulla base degli obiettivi specifici di ogni singolo 

percorso, vengono stabiliti nel PFP gli obiettivi formativi personalizzati, costruiti 

sulle caratteristiche proprie dei singoli gruppi classe. Il PFP quindi descrive la 

progettazione operativa a partire dalla classe prima, via via costruendo negli 

anni successivi, un piano didattico - educativo adeguato alla classe, che tiene 

conto delle sue evoluzioni. Di tale lavoro è supervisore il Coordinatore Didattico 

insieme ai Tutor dei singoli corsi e ai Coordinatori di classe; infine il PFP viene 

approvato dall’equipe dei docenti formatori in un Consiglio di classe ad hoc. Le 

competenze stabiliti da Regione Lombardia sono l’elemento iniziale ed il requisito 

minimo di ogni attività di programmazione: le competenze richieste da Regione 

Lombardia sono poi integrate dalle richieste provenienti dal mondo del lavoro. 

L’esperienza degli stage, il continuo legame con il territorio e le attività 
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produttive, l’esperienza di docenti provenienti dal mondo del lavoro, sono 

elementi che portano ad integrare la programmazione dei corsi con nuovi 

elementi in sintonia con le richieste del mercato. 

 

 

Le Unità’ di Apprendimento 
 

Le UNITA’ FORMATIVE sono legate alla normativa cardine degli IeFP D.d.u.o. n° 

12550/2013. 

Le Unità di Apprendimento sono una indicazione metodologica per favorire 

l’apprendimento attraverso un sistema interdisciplinare su un tema unico e sono 

strettamente collegate al PFP, in quanto vengono determinate sia nel numero 

che nel contenuto nella stesura del PFP 

 

Modalità di svolgimento 

Sono attuate sia nel primo che nel secondo quadrimestre, possono essere 

sviluppate attraverso la realizzazione di elaborati altre produzioni proprie 

dell’indirizzo del corso. Sono elaborate dal Consiglio di classe sugli obiettivi di 

competenza della figura professionale 

 

Finalità 

Lo scopo dell’unità di apprendimento è quello di promuovere la trasformazione 

delle capacità di ciascuno nelle sue competenze, tramite la valorizzazione delle 

conoscenze e delle abilità. Sono la sintesi dell’istruzione, della formazione e 

dell’educazione e devono prevedere il coinvolgimento di più docenti e di più 

materie per consentire allo studente di raggiungere l’obiettivo finale. 

• Le conoscenze sono il risultato dell’assimilazione di informazioni 

attraverso l’apprendimento: esse costituiscono infatti l’insieme di fatti, 

principi, teorie e pratiche relative al settore di studio o di lavoro 

prescelto. Le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

• Le abilità indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know- 

how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Le abilità da 
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raggiungere sono cognitive (uso e pensiero logico, intuitivo e creativo) 

e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali 

e strumenti). 

• Le competenze rivelano la comprovata capacità di usare conoscenze 

e abilità, personali, sociali e metodologiche, in situazioni di lavoro o di 

studio e nello sviluppo professionale e personale. Le competenze si 

dimostrano in termini di responsabilità e autonomia. 

La progettazione dell’unità formativa deve esplicitare gli obiettivi formativi e le 

attività educative e didattiche unitarie, i metodi, e le soluzioni organizzative 

ritenute necessarie per concretizzare gli obiettivi formativi formulati. 

Valutazione 

Le Unità di Apprendimento debbono specificare anche le modalità, i criteri e gli 

strumenti di verifica dei livelli delle conoscenze, delle abilità acquisite e di quanto 

tali conoscenze e abilità si sono trasformate in competenze personali di ciascuno. 

La valutazione si pone sempre in una prospettiva formativa sia all’inizio, sia 

durante e sia alla fine delle unità di apprendimento: non si valuta mai per 

giudicare, sanzionare, premiare o punire, ma sempre per aiutare gli alunni ad 

apprendere. 

 

Portfolio delle Competenze Personali 

 
Il Portfolio delle competenze personali riporta i dati personali di ogni alunno e 

raccoglie la storia e le esperienze di apprendimento dello studente. 

E’ strutturato in più parti, aggiornate direttamente dallo studente e dal 

coordinatore di classe, con la supervisione del coordinatore didattico. Lo 

studente inizia il portfolio riportando le motivazioni e le aspettative che lo hanno 

portato a scegliere un determinato percorso scolastico e termina la compilazione 

al conseguimento del titolo di studio. Durante tutto questo periodo avvengono 

dei cambiamenti, dei progressi, dei percorsi di crescita e maturazione compiuti 

dallo studente nell’arco della sua carriera scolastica. 

Il Portfolio, non si limita a riportare i risultati scolastici, l’acquisizione delle 

competenze nelle diverse annualità, ma è mirato a valutare l’intero percorso 
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formativo e consentire all’alunno di avere uno strumento utile per pianificare 

meglio il proprio futuro. 

 

Alternanza in contesto formativo 

 
L’alternanza costituisce una fase fondamentale nel sistema dell'istruzione e della 

formazione professionale, per assicurare ai giovani, l'acquisizione di competenze 

spendibili nel mercato del lavoro, la Regione Lombardia riconosce una peculiare 

valenza formativa ai percorsi di formazione in contesto lavorativo che possono 

assumere  diverse forme e modalità. La scuola è responsabile della 

progettazione, attuazione, verifica e valutazione sulla base di apposite 

Convenzioni stipulate a titolo gratuito con le imprese per periodi di 

apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto di lavoro. 

I tutor di stage hanno il compito di gestire il tirocinio in contesto lavorativo, la 

scelta delle aziende non è casuale, ma viene studiata attentamente in funzione 

all’attiv che in essa vi si svolge, del contesto in cui si trova e degli sbocchi 

professionali che offre. Inoltre si effettua uno studio sulle capacità, competenze 

ed abilità dello studente per capire se è idoneo a svolgere le mansioni previste 

per quel tipo di stage. È un lavoro complesso ed articolato che deve portare ad 

una serie di risultati: 

- fidelizzazione reciproca dell’azienda e dello studente; 

- comprensione chiara delle dinamiche lavorative; 

- comprensione del contesto; 

- attivazione di procedure di responsabilità reciproche tali da garantire un 

efficace esito; 

- eventuali prospettive future. 

 

 

Il tutor interno ed il tutor aziendale avranno il compito di seguire il percorso dello 

studente, comprendendone le difficoltà, i meriti, le aspettative, l’impegno e 

l’esito. Sono previste visite aziendali periodiche ed è previsto un piano di lavoro 

concordato tra azienda e CFP. Il monitoraggio costante è una risorsa e un aspetto 

fondamentale del percorso che è di apprendimento e deve essere anche 
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educativo. 
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Apprendistato di PRIMO LIVELLO - Art.43 

 
Per creare un rapporto continuativo tra il sistema della formazione professionale 

e il mercato del lavoro ed aiutare l’inserimento dei giovani nell’attività lavorativa, 

le recenti riforme hanno introdotto in Italia il “Sistema duale”, inserendo la 

possibilità di attivare percorsi di studio in apprendistato. Il tirocinio infatti 

consente un’esperienza in azienda significativa, ma che è limitata ad un breve 

arco di tempo. 

Attraverso l’apprendistato invece l’azienda può assumere giovani dai 15 ai 25 

anni non compiuti e consentire loro di coniugare l’esperienza di lavoro all’interno 

del proprio percorso di studio e istruzione. 

Scuola ed azienda si affiancano in questo percorso formativo che viene 

progettato sulle esigenze del singolo studente, sviluppando insieme le 

competenze richieste dal mercato del lavoro già durante il percorso di studio. 

Lo studente potrà quindi conseguire il titolo di studio e contemporaneamente 

maturare esperienza professionale diretta: alcune ore alla settimana lo studente 

frequenterà la scuola seguendo un piano di studi personalizzato, nel resto dei 

giorni lavorerà in azienda, dove sarà assistito da un tutor aziendale che 

completerà la formazione sul campo. Al termine del contratto, che può durare 

da 6 mesi ad alcuni anni, lo studente sosterrà gli esami di qualifica professionale, 

in modo del tutto analogo a chi ha frequentato il normale percorso scolastico, e 

decidere, a questo punto, se completare l’inserimento lavorativo in accordo con 

l’azienda o riprendere il percorso scolastico. 

L’apprendistato costituisce un’esperienza forte, in cui mettersi in gioco e provare 

in concreto cosa significa lavorare nel campo prescelto, mettendo in pratica le 

competenze teoriche che il percorso di studi gli fornisce nelle ore di formazione 

a scuola. 

 

 

Progetto L’AZIENDA ENTRA A SCUOLA 
 

Oltre ai precorsi di tirocinio in contesto lavorativo il CFP Vantini da anni attua un  

progetto che, con la disponibilità dei nostro soci, la Scuola ha stabilmente 
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inserito nella propria programmazione didattica dei corsi triennali di qualifica e 

diploma. Al fine di: 

• Per avvicinare il mondo del lavoro a quello scolastico 

• Per permettere ai nostri allievi di essere maggiormente consapevoli del lavoro 

che andranno a svolgere 

• Per consentire ai nostri soci di presentare il loro contesto aziendale e 

conoscere i nostri allievi/aspiranti lavoratori 

IL PROGETTO EDUCATIVO 

 
Il CFP di Rezzato si impegna a creare un ambiente educativo accogliente e 

inclusivo, offrendo supporto personalizzato e risorse dedicate per garantire che 

tutti gli studenti, indipendentemente dalle loro difficoltà, possano raggiungere il 

loro pieno potenziale e prepararsi efficacemente per il mondo del lavoro. 

 

Il nostro centro formativo accoglie una comunità variegata e dinamica di 

studenti, caratterizzata da una significativa eterogeneità. Come emerge da 

un’analisi effettuata negli ultimi 5 anni, tra gli iscritti, si riscontra una 

considerevole presenza di giovani che affrontano diverse sfide linguistiche, 

socio-economiche e culturali, così come situazioni di fragilità familiare: 

 

• un numero rilevante di studenti proviene da contesti in cui l'italiano 

non è la lingua madre, il che può creare ostacoli nell'apprendimento e 

nella partecipazione attiva alle lezioni. Molti dei nostri studenti 

necessitano quindi di un supporto linguistico aggiuntivo per sviluppare 

le competenze necessarie a seguire con successo le attività didattiche 

proposte dalla scuola; 

• molti degli iscritti affrontano difficoltà economiche e sociali che 

influenzano negativamente il loro percorso educativo. Provenienti da 

famiglie con risorse limitate, essi spesso devono conciliare lo studio 

con lavori part-time o responsabilità domestiche, il che può 

compromettere la loro capacità di dedicarsi pienamente alle attività 

scolastiche; 
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• studenti che vivono in situazioni di fragilità familiare. Essi possono 

sperimentare instabilità emotiva e mancanza di sostegno a casa, 

influenzando il loro rendimento scolastico e la loro motivazione; 

• studenti con bisogni educativi speciali non certificati. Tali giovani 

possono presentare difficoltà di apprendimento, problemi 

comportamentali o altre necessità particolari che richiedono un 

approccio educativo personalizzato e inclusivo, sebbene non 

dispongano di una diagnosi formale o di un piano educativo 

individualizzato; 

• studenti in possesso di certificazione di disabilità legge 104/92. Tali 

studenti ricevono un numero limitato e insufficiente di ore di sostegno 

professionale a causa di finanziamenti limitati; 

• studenti minorenni, non accompagnati che provengono da Paesi non 

europei. 

 

Gli obiettivi del CFP Vantini sono: 

 

1. Garantire chance di successo formativo per tutti gli studenti 

L’obiettivo primario è assicurare che ogni studente, indipendentemente dalle sue 

condizioni fisiche, mentali, socio-economiche o linguistiche, possa accedere a 

un’istruzione di qualità. Ciò comporta la rimozione delle barriere 

all'apprendimento e la promozione di un ambiente scolastico inclusivo e 

accogliente. 

2. Riduzione dell’abbandono scolastico 

Prevenire l'abbandono scolastico tra gli studenti con difficoltà, offrendo loro il 

supporto necessario per superare le sfide educative e raggiungere i loro obiettivi 

accademici e professionali. La scuola diventa così un ambiente di apprendimento 

positivo e motivante, dove gli studenti si sentano valorizzati e supportati. 
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3. Migliorare le competenze linguistiche 

Supportare gli studenti con svantaggi linguistici attraverso programmi di 

alfabetizzazione e attività didattiche specifiche per migliorare la loro 

comprensione e uso della lingua italiana, facilitando così l’integrazione e 

partecipazione attiva nelle attività scolastiche e professionali. 

4. Fornire un supporto psicologico 

Fornire un sostegno psicologico professionale per affrontare le difficoltà emotive 

e comportamentali degli studenti, migliorando il loro benessere psicologico e la 

capacità di affrontare le sfide scolastiche e personali. 

5. Personalizzare l’istruzione in base ai bisogni individuali 

Fornire un supporto educativo personalizzato che tenga conto delle specifiche 

necessità di ogni studente con bisogni educativi speciali (BES), disturbi specifici 

dell'apprendimento (DSA) e disabilità. Questo include l’implementazione di piani 

educativi individualizzati e interventi mirati che rispondano alle esigenze di 

ciascun alunno. 

6. Integrazione e coordinamento con la rete di supporto locale 

Collaborare con servizi esterni e la rete di riferimento per garantire una presa in 

carico integrata degli studenti. Questo approccio coordinato mira a fornire un 

supporto continuo e coerente, evitando duplicazioni e ottimizzando le risorse 

disponibili. 

In sintesi il nostro progetto educativo mira a creare un sistema di supporto 

completo e sostenibile che risponda in modo efficace alle diverse esigenze degli 

studenti con difficoltà fisiche, mentali, e socio-economiche, promuovendo il loro 

successo educativo e il benessere generale.
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ALUNNI CON CERTIFICAZIONE DI DISABILITA’ LEGGE 104 
 

 

Il genitore o chi esercita la potestà genitoriale, all’atto dell’iscrizione, deve 

presentare adeguata documentazione rilasciata dall’ASST (verbale di 

accertamento della disabilità previsto dalla Legge 104/92 e Diagnosi Funzionale). 

La scuola prende in carico l’alunno con disabilità tramite un gruppo di lavoro 

formato dal Direttore, dai genitori, dai componenti dell’unità multidisciplinare 

dell’ASST, il referente dell’area disabilità, l’insegnante di sostegno ed eventuali 

docenti curriculari o/e operatori per l’assistenza di base. Tale gruppo ha il 

compito di individuare gli obiettivi minimi formativi dell’alunno, che verranno 

inseriti nella stesura del PEI (Piano Educativo Individualizzato); infatti, 

l’insegnante di sostegno, insieme al referente dell’area della disabilità, 

successivamente, presenta al consiglio di classe la situazione del ragazzo ed in 

accordo con i colleghi si redige il PEI. Tale documento viene condiviso con i 

genitori e firmato, oltre che dai genitori stessi, anche dai docenti del consiglio di 

classe, direttore, referente disabilità, docente di sostegno).  

Il PEI, in base alla tipologia di percorso necessario al ragazzo, può riportare un 

programma:  

Equipollente: obiettivi comuni al resto della classe in tutte le competenze.  

Semplificato: il programma svolto dallo studente è semplificato, ma 

riconducibile agli obiettivi minimi di apprendimento previsti dai programmi 

ministeriali, anche solo per alcune competenze; pertanto lo studente avrà 

accesso agli esami di qualifica professionale, usufruendo degli strumenti 

agevolativi previsti dalla legge, incluso lo svolgimento di prove equipollenti.  

Differenziato/Diversificato: lo studente non deve raggiungere gli obiettivi 

minimi di apprendimento, ma avrà obiettivi didattici formativi non riconducibili 

ai programmi ministeriali regionali e che faranno riferimento al PEI. Alla fine del 

percorso lo studente non potrà ottenere la qualifica, ma solo un attestato di 

competenza. Per questo tipo di percorso è necessario il consenso della famiglia. 

Gli obiettivi scelti e condivisi nel PEI si possono discostare anche molto da quelli 

della classe, se il percorso dell’alunno lo richiede. Nel tirocinio l’orario può essere 

ridotto anche di molto ed il tirocinio può avvenire anche in ambiti diversi da 
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quello di indirizzo.  

 Nel corso dell’anno avverranno dei colloqui individuali tra famiglia e docenti 

curriculari e docente di sostegno per monitorare l’andamento dell’alunno nel 

percorso di raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati. 

  

BES E DSA 
 

Sono previsti percorsi di studi personalizzati e studiati sull’esigenza del singolo 

che prevede per tutti gli studenti le seguenti finalità:  

garantire il diritto all’istruzione; 

• favorire il successo scolastico anche attraverso misure didattiche di 

supporto 

• garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo delle 

potenzialità 

• ridurre i disagi relazionali ed emozionali 

• adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative 

degli studenti 

• preparare gli insegnanti e sensibilizzare i genitori nei confronti delle 

problematiche legate ai DSA/BES 

• favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi 

• incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e 

servizi sanitari, durante il percorso di istruzione e formazione 

• assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in ambito sociale e 

professionale.  

Gli studenti certificati che all’atto dell’iscrizione presentano adeguata 

documentazione, redatta dall’ASST o da uno studio privato abilitato alla 

certificazione DSA dall’ASST presente in regione Lombardia, possono usufruire 

di Piani Didattici Personalizzati (PDP). Lo studente raggiungerà gli obiettivi 

formativi standard attraverso percorsi di apprendimento in sintonia con i disturbi 

certificati, mediante l’utilizzo di strumenti informatici o di supporto e di strumenti 

compensativi e di misure dispensative di cui ha bisogno come indicato dalla 

documentazione. Tale piano verrà condiviso con la famiglia e l’alunno. Anche in 

sede di esame i ragazzi potranno utilizzare tutti gli strumenti compensativi e le 
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misure dispensative previste dal proprio PDP e utilizzate durante l’anno per le 

verifiche e interrogazioni.  

 

ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO E CULTURALE  
 

Per gli alunni, che durante l’anno, presentano svantaggi di ordine socio- 

economico, culturale e linguistico o un disagio grave che causano difficoltà 

nell’affrontare in modo temporaneo l’apprendimento e lo studio, il consiglio 

redige, anche in assenza di una diagnosi clinica, un piano didattico 

personalizzato (PDP). Tale documento è utilizzato come strumento di lavoro per 

gli insegnanti e ha funzione di condividere con la famiglia le strategie didattiche 

utili. Se ne rintraccia l’esigenza, oltre ad indirizzare lo studente allo sportello 

d’ascolto, contatta la rete territoriale di riferimento per attivare mirate strategie 

di supporto sia dirette allo studente che, eventualmente, alla famiglia. 

 

     

  PERCORSI SPECIFICI A SUPPORTO DELL’ALFABETIZZAZIONE 
 

Per gli studenti bes per svantaggio linguistico è organizzato un corso di 

alfabetizzazione mattutina finalizzato a sviluppare la conoscenza della lingua 

italiana, l’utilizzo delle forme di comunicazione, l’utilizzo di strumenti tecnologici e 

la conoscenza delle norme e delle regole sociali. Grazie anche alla metodologia ” 

pear to pear”, che vede coinvolti anche studenti della nostra scuola, è possibile 

offrire ai giovani impegnati nell’acquisizione della lingua italiana la possibilità di 

sperimentare una didattica alternativa, sviluppare la capacità di apprendere in modo 

autonomo, stimolare la possibilità di relazione e sollecitare così la creazione di una 

rete amicale all’interno del gruppo classe. 

 

 

SPORTELLO di ASCOLTO 
 

Sportello di sostegno psicologico gestito da una psicologa professionista ed 

accessibile gratuitamente a studenti, docenti, educatori e genitori. Si tratta di uno 

spazio dove sentirsi ascoltati, comprendere se stessi e le proprie problematiche con 
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l’obiettivo di trovare anche un sostegno cognitivo-comportamentale per migliorare 

le relazioni interpersonali.  

Il CFP Vantini attua inoltre una serie di incontri formativi rivolti sia ai genitori che 

agli educatori e docenti finalizzati a fornire le chiavi di lettura del disagio 

adolescenziale in modo da proporre strumenti per essere di sostegno/supporto al 

difficile percorso 

PROGETTO UNPLUGGED 
 

UNPLUGGED è un programma scolastico per la prevenzione dell’uso di tabacco, 

alcol e sostanze tra gli adolescenti, basato sul modello dell’Influenza Sociale e 

dell’Educazione Normativa. 

Mira a: 

⦁ favorire lo sviluppo ed il consolidamento delle competenze interpersonali 

⦁ sviluppare e potenziare le abilità intrapersonali 

⦁ correggere le errate convinzioni dei ragazzi sulla diffusione e l’accettazione 

dell’uso di sostanze, nonché sugli interessi legati alla loro commercializzazione 

⦁ migliorare le conoscenze sui rischi dell’uso di tabacco, alcol e sostanze e 

sviluppare un atteggiamento non favorevole alle sostanze 

Al fine di prevenire la sperimentazione e l’uso, e di favorire la cessazione in chi ha 

già iniziato. 

 

È indicato per i ragazzi del secondo e terzo anno delle scuole secondarie di primo 

grado e del primo anno delle scuole secondarie di secondo grado. 

È articolato in 12 unità di circa 1 ora ciascuna, ed è condotto dall’insegnante in 

classe applicando metodologie interattive, attraverso tecniche quali il role playing, 

il brain storming e le discussioni di gruppo. A supporto dell’applicazione del 

programma è disponibile un kit che include il manuale per l’insegnante, il quaderno 

dello studente e il set di carte da gioco per l’unità 9. Per applicare Unplugged, gli 

insegnanti devono partecipare ad un corso di 20 ore, tenuto da formatori Unplugged 

accreditati. 

Unplugged è stato creato e valutato nel progetto multicentrico europeo EU-

Dap (EUropean Drug addiction prevention trial), coordinato dall’OED Piemonte in 

collaborazione con l’Università di Torino, a partire dal 2004. 
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Il trial randomizzato e controllato che ha valutato l’efficacia del programma per la 

prima volta ha coinvolto ha coinvolto più di 7000 studenti di 143 scuole di 7 paesi 

europei: Italia, Spagna, Grecia, Austria, Belgio, Germania e Svezia. 

A 3 mesi dalla fine del programma, tra i ragazzi che hanno partecipato ad Unplugged 

si è osservata una riduzione significativa della probabilità di fumare 

quotidianamente del 30% rispetto ai ragazzi del gruppo di controllo, del 31% di 

avere frequenti episodi di ubriachezza e del 23% di fare uso di cannabis. 

Ad un anno dalla fine del programma, si sono mantenuti gli effetti sull’uso 

problematico di alcol e sulla cannabis, con una riduzione del 20% della probabilità 

di avere episodi di ubriachezza, del 38% di averli frequentemente e del 26% di fare 

uso frequente di cannabis. 

Si è osservata anche una riduzione del 22% della probabilità di avere problemi a 

causa dell’uso di alcol. Inoltre, a 3 mesi dalla fine del programma, rispetto ai ragazzi 

del gruppo di controllo, i ragazzi che hanno partecipato ad Unplugged hanno avuto 

una riduzione significativa delle attitudini positive verso le droghe, delle credenze 

positive verso il tabacco, l’alcol e la cannabis, della percezione dell’uso di tabacco e 

dell’uso di cannabis tra i pari, e hanno avuto un miglioramento delle abilità di 

resistenza e delle conoscenze, e hanno percepito un miglior clima di classe. 

Infine, l’efficacia del programma a medio termine è maggiore tra i ragazzi di basso 

stato socio-economico, rendendo Unplugged un intervento in grado di ridurre le 

diseguaglianze nella salute in età adolescenziale. 

Lo studio di valutazione è stato replicato in altri paesi, tra cui Repubblica Ceca, 

Slovenia, Croazia, Romania, Lituania, Kyrgyzstan, Russia, Brasile, e Nigeria. 

Oggi Unplugged è applicato nelle scuole di molti paesi del mondo e di molte regioni 

italiane, grazie al lavoro della rete internazionale dei formatori Unplugged e al 

gruppo di coordinamento della EU-Dap Faculty. 

 

PROGETTO “TRA PARI” – PROMOZIONE DELLA SALUTE TRA 
ADOLESCENTI 
 

Il programma regionale “TRA PARI”, promosso da ATS Brescia, è finalizzato alla 

promozione della salute e al benessere scolastico attraverso la metodologia della 

peer education. Il progetto coinvolge studenti delle classi terze in un percorso 

biennale di formazione come educatori tra pari, con l’obiettivo di sviluppare 
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competenze personali, comunicative e sociali, rafforzare il senso di efficacia 

personale e collettiva e promuovere stili di vita sani tra coetanei. Gli studenti formati 

realizzano interventi di sensibilizzazione all’interno della scuola, contribuendo alla 

costruzione di un clima scolastico positivo, inclusivo e partecipativo. Il progetto 

prevede il coinvolgimento attivo di docenti e operatori psicosociali qualificati. 

 

PROGETTO QB 
 

La prevenzione e la sensibilizzazione su sostanze stupefacenti legali ed illegali e 

sulle malattie sessualmente trasmesse sono di fondamentale importanza per il 

benessere e la salute dei ragazzi. Al fine di promuovere una cultura della 

consapevolezza e dell’informazione, proponiamo una serie di interventi educativi e 

informativi destinati agli studenti. 

 

Obiettivi Generali: 

o Fornire agli studenti informazioni accurate e aggiornate sulle sostanze 

stupefacenti e sulle malattie 

sessualmente trasmesse, inclusi i loro effetti, i pericoli e le possibili conseguenze; 

o Aumentare la consapevolezza degli studenti riguardo ai rischi legati all’uso di 

sostanze stupefacenti 

e alle malattie sessualmente trasmesse; 

o Promuovere comportamenti salutari e responsabili, incoraggiando gli studenti a 

evitare l’uso di droghe e a praticare il sesso sicuro; 

o Coinvolgere attivamente gli studenti nella realizzazione di attività che favoriscano 

la sensibilizzazione 

sulle tematiche trattate; 

o Favorire lo sviluppo di un ambiente scolastico che promuova la salute mentale e 

fisica degli studenti, 

offrendo loro sostegno. 

Attività: 

1) Incontri formativi sulle sostanze stupefacenti legali ed illegali: 

Realizzazione di n.2 incontri della durata di n.2 ore ciascuno sul tema delle sostanze 

stupefacenti per gli studenti delle terze superiori. 
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Obiettivo: Coinvolgere attivamente gli studenti nella comprensione delle 

implicazioni delle sostanze 

e nella realizzazione di un prodotto finale (video, mostra fotografica, etc.) che sarà 

fruibile e disponibile per tutta la scuola. 

2) Presenza banchetto informativo a scuola: 

Organizzazione di banchetti informativi durante i momenti informali della 

ricreazione e durante la festa finale della scuola 

 

PROGETTO CAMERE PENALI 

 
In applicazione del Protocollo d’Intesa nazionale del 2014, tra l’Unione delle Camere 

Penali UCPI e il MIUR, con la finalità di agevolare la conoscenza degli studenti in 

merito alla conformazione del sistema costituzionale, l'avv. Andrea Cavaliere, quale 

componente dell’Osservatorio nazionale dell’Unione delle Camere Penali del 

progetto MIUR-UCPI e con il sostegno territoriale di USTY IV AT di Brescia, Cfp 

Vantini propone ai suoi studenti un percorso formativo, già sperimentato con 

successo gli scorsi anni con lo scopo di fornire un’informazione circa il “mondo della 

giustizia “. 

 

La proposta si articola in un intervento di circa due ore  

con la conduzione interattiva di due avvocati iscritti alle Camere penali, partendo 

dalla visione di brevi filmati e power point attraverso una discussione guidata ai 

contenuti tecnici ed una simulazione di un processo penale. 

Le aree tematiche trattate sono principio di non colpevolezza, il giusto processo, la 

funzione ed esecuzione della pena, il carcere, e il diritto alla difesa in ottica 

costituzionale. 

 

 

 

 

PROGETTO SOSPENSIONE ATTIVA – EDUCARE ATTRAVERSO IL 
FARE 
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La sospensione scolastica, se vissuta come semplice allontanamento da scuola, 
rischia di perdere la sua valenza educativa e di favorire disimpegno e distacco. Per 

questo, in linea con le indicazioni della Regione Lombardia (Decreto n. 11462/2025) 
e in collaborazione con enti del territorio, l’Istituto propone un modello innovativo 

di sospensione attiva, in cui la sanzione disciplinare si trasforma in un’occasione di 

crescita e responsabilizzazione personale. 

Obiettivi Generali: 

• Trasformare il tempo della sospensione in un’occasione di apprendimento e 
riflessione; 

• Promuovere la responsabilità individuale e la consapevolezza delle 

conseguenze delle proprie azioni; 
• Rafforzare il legame degli studenti con la comunità scolastica e territoriale 

attraverso attività socialmente utili; 
• Contrastare il rischio di abbandono scolastico e favorire il reinserimento 

positivo in classe; 
• Coinvolgere attivamente scuola, famiglie e realtà del terzo settore in un 

percorso educativo condiviso. 

Attività: 

1. Percorsi individualizzati di sospensione attiva 

o Gli studenti destinatari di provvedimenti disciplinari svolgeranno attività 
socialmente utili (cura degli spazi scolastici, supporto a biblioteca e 

laboratori, collaborazione con servizi territoriali). 
o Ogni percorso sarà formalizzato in un Patto Educativo Individuale, 

concordato con scuola e famiglia. 
2. Tutorship educativa 

o Ogni studente sarà seguito da un tutor scolastico o di un ente partner, 
che lo accompagnerà nello svolgimento delle attività e nella riflessione 

personale sull’esperienza. 
3. Relazione finale e reinserimento 

o Al termine del percorso sarà redatta una relazione sull’esperienza, utile 

alla valutazione del comportamento e al reinserimento dello studente in 

classe. 

 

 

 

 

Figure presenti all’interno della scuola 

 
✓ Direzione 

✓ Coordinatore didattico 
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✓ Segreteria didattica 

✓ Referente amministrativo 

✓ Ausiliari 

✓ Formatori 

✓ Tutor di Corso 

✓ Tutor stage 

✓ Case manager 

✓ Referente DSA 

✓ Responsabile della disabilità 

✓ Responsabile del riconoscimento dei Crediti formativi 

✓ Responsabile della certificazione delle Competenze 

✓ Referenti Centro di Ascolto 

✓ Referente Bullismo e cyberbullismo 

✓ Referente Orientamento in ingresso 

✓ Referente Orientamento in uscita 

 

 

Assemblea dei Soci 

Consiglio di Amministrazione 

Gianluca Senco, Alessandro Civetta, Christian Penta, Maurizio Segreto, Luciano 

Bonomi 

Presidente e Legale Rappresentante 

Ruggero Pederzoli 

Direttrice – Responsabile di sede 

Lara Vianelli 

Revisore dei Conti 

Dott. Franco Baiguera 

Organismo di Vigilanza 

Emanuele Corli (Presidente), Gianpaolo Saleri, Laura Brodini 

Comitato per la parità di genere 

Michela Peroni, Stefano De Angeli, Paolo Peluchetti, Lara Vianelli 

Medico Competente 

Dott. Roberto Carrara 

Responsabile gestione del Piano di emergenza 

Protech srl 

RSPP 
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Raffaele Annunziata 

RLS 

Mauro Nodari 

Responsabile Certificazione Competenze 

Michela Peroni, Laura Brodini 

Responsabile riconoscimento crediti 
Lara Vianelli 

Referente BES e DSA 
Peroni Michela 

Referente Orientamento scolastico 
Ilaria Apostoli 

Referente Gestione Sistema Qualità 
Raffaela Annunziata 

Coordinatore disabilità e supporto all’inserimento dei disabili 
Michela Peroni 

Operatore servizi di base (front office) – Castiglione delle Stiviere 
Giorgia Ingrassia 

Coordinatore area Servizi al lavoro 
Laura Brodini 

Coordinatore DDIF – sistema duale e art 43 

Apostoli Ilaria 

Referente servizi alle imprese 

Marta Butturini 

Responsabile Amministrativo 

Fietta Roberto 

Segreteria didattica - Front Office 

Maria Luisa Bruni 

Ausiliaria 

Mandonico Chiara, Premoli Nicoletta 

Case manager - Servizi al lavoro 

Paolo Peluchetti, Marta Butturini 

Tutor 1° anno Meccanico 

Daniele Zuanon 

Tutor 2° anno Meccanico 

Stefano De Angeli 

Tutor 3° anno Meccanico 
Stefano Fenoli 

Tutor 4° TPGIP 
Stefano De Angeli 
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Tutor 1° marketing 
Ilaria Apostoli 

Tutor 2° Marketing 
Michela Peroni 

Tutor 3° Marketing 

Mauro Nodari 

Tutor 4° Marketing 

Michela Peroni 

Referente stage DDIF Meccanica 

Stefano Fenoli 

Referente stage DDIF Marketing 

Mauro Nodari 

Formatori Docenti DDIF 

Apostoli Ilaria, Stefano De Angeli, Paolo Peluchetti, Michela Peroni, Daniele Zuanon, 
Mauro Nodari, Stefano Fenoli, Prestatori a p.iva e collaborazione 
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Direzione 

 

Definisce le strategie didattiche organizzative, commerciali e gli standard di servizio. 

Ha il compito di pianificazione e coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e 

organizzative. In particolare:  

Definisce le attività didattico-educative del Centro, pianificando le azioni formative 

e monitorando i risultati per il miglioramento del servizio.  

promuove e pubblicizza i servizi e le iniziative dell’istituzione.  

Stabilisce, coadiuvata dal Coordinatore didattico, l’attività di Orientamento in 

ingresso e in uscita  

 Attua le azioni di supporto personalizzato agli allievi e i relativi interventi (là dove 

necessario in sinergia con i referenti del Centro di ascolto e/o il Referente 

H/DSA/BES)  

 Pianifica e gestisce le relazioni con le imprese e le istituzioni locali.  

Gestisce il rapporto con studenti, famiglie e docenti, facendosi supportare dal 

Coordinatore didattico e definendo in tal senso gli ambiti di intervento di 

quest’ultimo.  

Presiede i Collegi dei Docenti, i Consigli di Classe e gli Scrutini 

Il suo compito nei diversi ambiti è regolato dalla specifica normativa vigente, dallo   

Statuto dell’Associazione Scuola delle Arti e della Formazione Professionale Rodolfo 

Vantini e dal CCNL della Formazione professionale. 

Coordinatore didattico 

 

Interviene negli aspetti organizzativi e didattici previsti nei progetti armonizzando 

le azioni degli esperti e dei tutor, favorendone la collaborazione per il conseguimento 
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degli obiettivi del percorso, eseguendo le direttive dell’ente.  

Partecipa alle attività di progettazione, organizzazione, rendicontazione e 

valutazione delle azioni previste nei progetti da realizzare assicurando l’impiego 

efficace e rispondente a criteri di qualità delle risorse umane, tecniche ed 

organizzative rese disponibili dall’Ente. 

promuove sul territorio: 

• i servizi proposti dall’ente seguendo modalità e procedure concordate, nel 
rispetto degli obiettivi formativi, didattici ed organizzativi previsti nel 

progetto e nelle direttive emanate dagli enti finanziatori; 

partecipa: 

• con l’equipe della sede/Istituzione Formativa alla progettazione; 

sovrintende: 

• alla logistica necessaria e all’iter per l’avvio del progetto; 

provvede: 

• al reperimento e selezione dei partecipanti; 

• al controllo del raggiungimento dei vari obiettivi previsti nel progetto; 

• alla verifica e alla predisposizione dei documenti necessari alla 
rendicontazione del progetto; 

• alla verifica della relativa documentazione e alla congruenza dei costi con 

le regole di rendicontazione o indicate dal committente; 

organizza e presidia: 

• il team di progetto per la realizzazione delle azioni, 

• lo svolgimento della funzione del tutor nei suoi rapporti con i corsisti e col 

mondo 

esterno; 

coordina e monitora: 

• le risorse umane che la Direzione incarica per la realizzazione del 

progetto; 

• il progetto, il suo svolgimento e, raccordandosi con la direzione e/o con il 
responsabile dei processi, provvede ad eventuali rettifiche che si 

rendessero necessarie in itinere; 
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presiede: 

• alla realizzazione dell’orientamento; 

provvede: 

• alla verifica del raggiungimento dei risultati attesi e al rispetto degli 

indicatori previsti ed è responsabile della somministrazione degli 
strumenti volti alla rilevazione del gradimento, così come previsto dalle 

procedure interne e dei committenti; 

controlla: 

• la coerenza del progetto col sistema di qualità in essere; 

pianifica e determina: 

• il fabbisogno di materiali per l’attività di progetto; 

mantiene: 

• costante contatto con la direzione del progetto circa l’andamento dello 

stesso; 

• contatti con eventuali partners del progetto; 

assicura: 

• il proprio costante aggiornamento per migliorare la propria preparazione 

attraverso la partecipazione alle attività programmate dall’ente e\o con 
altre iniziative concordate con l’ente. 

 

Segreteria didattica 

 

Esercita la gestione didattica dei progetti e la gestione del flusso delle 

informazioni: 

L’Operatore di Segreteria addetto a mansioni d’ordine assolve a compiti 

operativi: 

• Provvede al protocollo e all’archiviazione degli atti;  

• ha relazioni di prima informazione con gli utenti;  

• smista la documentazione affidata ai vari settori;  

• predispone e redige atti amministrativi, documenti e verbali;  

• gestisce il servizio di centralino telefonico; provvede alle commissioni 

esterne assegnate. 
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L’Operatore di Segreteria addetto a mansioni di concetto, con autonomia 

operativa e determinante iniziativa, nell'ambito delle proprie mansioni:  

• predispone atti e provvedimenti relativi all’iter burocratico di gestione dei 

progetti;  

• cura la gestione del flusso delle informazioni, gli aspetti logistici e l’impiego 

delle risorse strumentali; 

• ha relazioni di prima informazione con gli utenti;  

• provvede alle commissioni esterne assegnate e cura la gestione 

dell’archivio. 

Referente amministrativo 

 

Sovrintende all’esecuzione e al controllo della gestione contabile, fiscale, 

economico, finanziaria, rendicontativa, all’amministrazione delle risorse umane 

e alla gestione del flusso delle informazioni 

• E’ responsabile della gestione amministrativa delle risorse umane, 

predispone e redige le denunce obbligatorie previste dalla legge;  

• supporta la direzione nella definizione dei budget di costo del personale;  

• gestisce procedure per l’elaborazione informatica dei dati;  

• coordina il lavoro dei collaboratori assegnati;  

• collabora con la direzione alla formazione e aggiornamento delle risorse 

umane. 

Nell’ambito della Contabilità Generale :  

• E’ responsabile di tutte le attività connesse alla predisposizione, 

compilazione e tenuta dei libri contabili;  

• predispone il bilancio e redige le denunce obbligatorie previste dalla legge; 

• cura, di concerto con l’Ente, le relazioni con gli istituti bancari, i clienti e i 

fornitori;  

• coordina il lavoro dei collaboratori assegnati. 

• Rendicontazione collabora con la direzione nella definizione dei budget delle 

attività e nella pianificazione economica/gestionale/finanziaria della 

struttura operativa;  

• è responsabile della contabilità analitica e dell’elaborazione e compilazione 
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degli atti connessi alle attività di rendicontazione;  

• cura, in collaborazione con i coordinatori, la verifica e il controllo degli stati 

di avanzamento del budget;  

Ausiliari 

 

Garantisce l’agibilità e la funzionalità della struttura; provvede alla piccola 

manutenzione generale della struttura operativa, all’apertura e chiusura dei 

locali ed alla loro pulizia; cura la vigilanza degli allievi in casi particolari e la 

riproduzione di materiali; provvede alle commissioni esterne assegnate. 

Formatore 

 

Realizza il processo di formazione e apprendimento volto a promuovere lo sviluppo 

professionale, umano, culturale e civile degli utenti. 

Gestisce ed è responsabile dei servizi e/o delle attività necessarie all’utenza per 

l’acquisizione e/o il potenziamento di conoscenze, capacità e competenze in 

coerenza con la progettazione formativa; 

concorre: 

• alla promozione dello sviluppo professionale, umano, culturale, civile della 

persona nel rispetto del modello valoriale e della mission dell’Ente; 

• alla progettazione di dettaglio dell’azione formativa con l’individuazione di 

obiettivi specifici e metodologie d’azione e al monitoraggio e valutazione 

fornendo gli elementi connessi alla propria attività assicurando l’applicazione 

delle procedure del sistema qualità dell’ente; 

collabora: 

• alla progettazione di specifiche azioni formative in attuazione della 

programmazione definita dall’Ente e all’attuazione dei processi di 

orientamento secondo le specifiche progettuali nel contesto delle azioni 

formative; 

provvede: 

• all’ordinaria manutenzione degli strumenti e delle attrezzature nonché delle 

macchine dei laboratori o reparti di lavorazione di cui è responsabile e al 

riordino del materiale necessario per le esercitazioni nonché alla verifica 
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periodica di detti materiali e alle proposte di acquisto di materiale necessario 

per le esercitazioni; 

acquisisce ed elabora: 

• nell’ambito dell’erogazione dei servizi formativi, informazioni relative alla 

tipologia degli utenti e delle dinamiche territoriali che connotano i fenomeni 

associati e, nell’ambito dell’erogazione dei servizi formativi, informazioni 

relative alle realtà aziendali e/o scolastiche coinvolte; 

partecipa: 

• ai gruppi interistituzionali e alla gestione in rete dei processi di orientamento, 

• avviamento e mantenimento al lavoro ed eventuale selezione dei corsisti; 

assicura: 

• ai soggetti coinvolti una costante informazione circa l’andamento dell’azione 

formativa e il proprio costante aggiornamento per migliorare la preparazione 

pedagogico-didattica adeguata alla propria area di impegno e la preparazione 

tecnico-scientifica attraverso la partecipazione alle attività programmate 

dall’ente; 

• il proprio costante aggiornamento per migliorare la preparazione pedagogica 

didattica adeguata alla propria area di impegno e la preparazione tecnico-

scientifica attraverso la partecipazione alle attività programmate dall’ente e\o 

con altre iniziative concordate  con l’ente. 

 

Tutor di Corso 

 

Integra ed arricchisce il processo formativo con interventi individuali, di gruppo 

e di classe facilitando i processi di apprendimento, di integrazione e di riduzione 

del disagio curandone gli aspetti organizzativo-procedurali. Elabora e realizza i 

piani d’intervento, in accordo con il coordinatore e i formatori, che tengono conto 

dei bisogni professionali e individuali espressi in relazione al mercato del lavoro 

locale e in coerenza con il percorso formativo; 

concorre: 

• alla promozione dello sviluppo professionale, umano, culturale, civile 

della persona nel rispetto del modello valoriale espresso nella mission 
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dell’ente; 

realizza: 

• - interventi di socializzazione e/o sviluppo del clima all’interno dei servizi 

formativi; 

propone e gestisce: 

• - interventi di potenziamento delle competenze e del processo di 

apprendimento; 

collabora: 

• - alla gestione di interventi di diagnosi individuale e/o di gruppo volti a 

individuare e rimuovere gli ostacoli all’apprendimento; 

• alla definizione e all’applicazione degli strumenti per la gestione della 

qualità e dell’accreditamento; 

• alla progettazione di specifiche azioni formative in attuazione della 

programmazione definita dall’Ente; 

promuove: 

• - l’individualizzazione degli interventi di apprendimento garantendo 

congruenza fra attività formative e obiettivi previsti nell’azione; 

applica: 

• - tecniche di monitoraggio, verifica e valutazione degli apprendimenti 

nella formazione individuale e di gruppo; 

cura ed aggiorna: 

si raccorda: 

• con le istituzioni e associazioni locali che si occupano di fasce 

svantaggiate per l’utilizzo mirato delle risorse disponibili applicando gli 

strumenti legislativi ed operativi a sostegno dell’inserimento lavorativo 

di fasce svantaggiate; 

• con i servizi per l’impiego per l’integrazione dei percorsi di inserimento 

con altre opportunità informativo-orientative; 

assicura: 

• il proprio costante aggiornamento per migliorare la preparazione 

pedagogico-didattica adeguata alla propria area di impegno e la 

preparazione tecnico-scientifica attraverso la partecipazione alle attività 

programmate dall’ente e\o con altre iniziative concordate con l’ente. 
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Tutor stage 

 

Segue gli studenti che affrontano l’esperienza del tirocinio in contesto lavorativo. 

Tali tirocini formativi richiedono procedure attuative complesse e un costante 

monitoraggio a cui dovrà dedicarsi il tutor referente degli stage. In particolare egli 

deve:  

• Verificare le inclinazioni degli studenti per capire in quale ambito dovrebbe essere 

fatto lo stage.  

• Collaborare con il Coordinatore e tutor nella scelta dell’ambito di attività congeniale 

alle inclinazioni personali di ogni studente.  

• Supportare gli studenti nel presentare alle aziende il curriculum vitae, la lettera di 

presentazione e nel sostenere il colloquio conoscitivo.  

• Predisporre la documentazione necessaria allo svolgimento del tirocinio.  

• Gestire i rapporti con il tutor aziendale.  

• Effettuare visite in azienda durante il periodo di tirocinio. Questa attività risulta 

estremamente importante ed ha lo scopo di incontrare individualmente lo studente 

presso l’azienda.  

• Effettuare il monitoraggio sull’andamento del tirocinio.  

• Raccogliere il giudizio della azienda al termine del tirocinio.  

• Definire la valutazione di stage da proporre in sede di scrutinio  

• Esprimere una valutazione finale sulle strutture con le quali sono state stipulate 

convenzioni, evidenziando le loro potenzialità formative ed eventuali difficoltà 

riscontrate nel corso della collaborazione.  

• Aggiornare tempestivamente la Direzione circa situazioni di difficoltà durante lo 

stage o anche solo di ripetute assenze dello studente 

 

Case Manager 

 

Seguendo modalità e procedure concordate, progetta e realizza piani individualizzati 

di accompagnamento al lavoro e di reinserimento lavorativo per utenti in condizione 

di svantaggio che partecipano a bandi di politica attiva. 

Provvede: 
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• al reperimento degli utenti 

Cura: 

• la presa in carico orientativa, accogliendo l'utente e fornendo informazioni 

relative ai servizi di Politiche Attive del Lavoro, ai diritti e doveri per 

l'accesso agli stessi e le loro modalità di fruizione; 

Individua e analizza: 

• i bisogni e gli obiettivi dell'utente, facilitandone la riformulazione attraverso 

un'indagine delle aspettative e delle motivazioni; 

• l'esperienza formativa e lavorativa, le capacità, le potenzialità, gli interessi 

e le attitudini al fine di definire gli obiettivi professionali; 

Promuove: 

• lo sviluppo di abilità/tecniche dell'utente, anche attraverso la 

partecipazione a corsi di formazione; 

• la presa in carico globale dell'utente attraverso azioni di raccordo tra i 

servizi pubblici e privati attivi sul territorio; 

Pianifica e monitora: 

• l'accompagnamento alla ricerca attiva del lavoro e l'inserimento lavorativo; 

Pianifica e gestisce l'incontro tra domanda e offerta attraverso lo svolgimento di: 

• attività di scouting per la ricerca di opportunità di lavoro sul territorio di 

riferimento; 

• attivazione e gestione dei tirocini; 

Cura e aggiorna: 

• la compilazione e la raccolta della documentazione e della reportistica 

prevista 

Referente DSA/BES 

Il referente dell’area DSA/BES, su delega della Direzione:  

• Sovraintende l’organizzazione delle attività connesse al sostegno (colloqui 

con famiglie e specialisti, stesura del PEI da parte del Consiglio di Classe, 

valutazione dei luoghi adatti al tirocinio etc.).  

• Si occupa dei contatti e del coordinamento dei rapporti con famiglia, con il 

team dei docenti formatori, con le figure specialistiche (medici, psicologi, 

terapisti, assistenti sociali), con gli Enti Pubblici, le strutture e le reti di 
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supporto territoriali.  

•  Procede all’individuazione e al coordinamento degli interventi educativi e 

formativi in connessione ai progetti riabilitativi e di socializzazione e altre 

attività extracurricolari o specifiche.  

• Verifica, favorisce e semplifica l’inclusione degli studenti certificati.  

• Prende visione della documentazione consegnata (DSA e BES) (relazioni 

cliniche e certificazioni), incontra le famiglie per un confronto e, dove ve ne 

sia richiesta e bisogno, gli specialisti di riferimento. In seguito, riferisce al 

Consiglio di Classe tutte le informazioni raccolte e supporta i coordinatori 

di classe nella stesura del PDP.  

• Collabora in maniera costante e stretta con la Direzione e con il Centro 

d’Ascolto. 

Responsabile della disabilità 

Si occupa di:  

• Predisporre il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) e il Piano Educativo 

personalizzato (PEI) 

• Tenere i contatti e coordinare i rapporti con la famiglia, il team dei docenti 

formatori , le figure specialistiche (medici, psicologi, terapisti, assistenti 

sociali, ecc.), le strutture e le reti di supporto territoriale 

• Individuale e coordinare gli interventi educativi e formativi, in connessione 

ai progetti riabilitativi e di socializzazione e altre attività extracurriculari o 

specifiche, realizzati all’interno e/o all’esterno del monte ore complessivo 

annuale 

Responsabile del riconoscimento dei Crediti formativi 

 

Il riconoscimento dei crediti viene fatto sulla base della tabella approvata ogni anno 

dal Collegio Docenti. Il RRC si occupa del presidio e dell’organizzazione delle diverse 

fasi del processo a partire dal controllo della correttezza e della completezza della 

documentazione, coordina i processi di accertamento e di attribuzione del valore del 

credito, dell’eventuale individuazione e validazione delle acquisizioni non formali e 
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informali, infine compila il verbale e l’Attestato di Riconoscimento dei Crediti in 

ingresso. È compito del RCC l’organizzazione delle Commissioni che devono valutare 

le risultanze dei test. 

Responsabile della certificazione delle Competenze 

 

Si occupa dei processi relativi alla Certificazione delle competenze intermedia e 

finale. Le azioni necessarie per una corretta Certificazione si sostanziano nel 

controllo della completezza e della correttezza della documentazione, nella verifica 

e nella valutazione. Sta al RCC l’organizzazione delle Commissioni che devono 

valutare le risultanze dei test, la compilazione del verbale e dell’attestato. 

Referenti Centro di Ascolto 

 

Sono persone altamente qualificate che, nelle situazioni di disagio e difficoltà 

offrono agli studenti la possibilità di esprimere i loro problemi in un rapporto 

“neutro “e alternativo. Tutto ciò in un’ottica educativo-pedagogica e mai clinica. 

Qualora infatti si ravvisino degli aspetti che esulano dal percorso educativo-

relazionale, sarà la scuola stessa a confrontarsi con le famiglie per poterle aiutare 

a trovare il giusto supporto di cui il ragazzo ha bisogno. 

Referente Bullismo e cyberbullismo 

 

CFP Vantini intende prevenire e contrastare situazioni di bullismo e cyberbullismo 

che dovessero coinvolgere i nostri studenti prima, durante e dopo l’attività 

formativa, all’interno o all’esterno della struttura scolastica. A tal fine, potrà 

avvalersi della collaborazione delle forze di polizia e delle associazioni e dei centri 

di aggregazione giovanile del territorio. Al referente, unitamente al Direttore, 

spetterà informare subito le famiglie dei minori coinvolti in atti di bullismo o 

cyberbullismo (salvo che il fatto costituisca reato) e, se necessario, convocare 

tutti gli interessati per adottare misure di assistenza alla vittima, sanzioni e 

percorsi rieducativi per gli autori. Più in generale, la Direzione del CFP con il 

referente, ha il compito di predisporre azioni di prevenzione e contrasto 

puntando, tra l'altro, sulla formazione del personale scolastico e la promozione 
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di un ruolo attivo degli studenti, anch’essi formati all'educazione alla legalità e 

all'uso consapevole di internet in modo trasversale a tutte le discipline. 

 

Referente Orientamento in ingresso 

 

Si occupa di:  

- Accoglienza, informazione e consulenza orientativa mediante colloqui  

- Visite, incontri, lezioni aperte presso scuole, agenzie o servizi del territorio per 

presentare l’Offerta formativa del CFP Vantini al fine di aiutare gli alunni delle 

scuole secondarie di I° grado che devono effettuare la scelta del percorso 

scolastico. 

Referente Orientamento in uscita 

 

Ha il compito di affiancare lo studente alla fine del percorso di studi nella scelta 

delle diverse possibilità che si aprono. Lo scopo è quello di fornire informazioni 

utili per poter prendere una decisione ponderata e convinta riguardo il 

proseguimento della carriera scolastica o l’inserimento nel mondo del lavoro 

mostrando i vantaggi e le criticità delle varie alternative, aiutando lo studente a 

valorizzare le sue capacità e i suoi punti di forza. 

 

La formazione dei docenti 
 
La formazione dei docenti è imprescindibile e qualificante per qualsiasi realtà 

educativa. CFP Vantini organizza ogni anno iniziative volte alla crescita 

professionale: corsi di aggiornamento e approfondimento su temi culturali, etici, 

didattici e pedagogici. Vengono offerte riflessioni su grandi problematiche sociali 

e sulla gestione di alcune tipologie di criticità, anche in collaborazione con Enti 

esterni. 

 

Organizzazione della scuola 

 
Le lezioni hanno una durata di 60 minuti e si svolgono al mattino, normalmente 
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tra le 8,00 e le 14,00, dal lunedì al venerdì. Sono possibili variazioni sull’orario di 

ingresso o di uscita che saranno comunicate tempestivamente agli alunni 

all’interno dell’orario settimanale. 

Durante il periodo di formazione in tirocinio in contesto lavorativo, gli alunni 

faranno di norma 40 ore settimanali, secondo l’orario concordato con il datore di 

lavoro.  

Per le materie caratterizzanti l’area professionale sono utilizzati i diversi 

laboratori: 

- laboratori informatici  

- un laboratorio meccanico  

- un area robotizzata 

- Un alula disegno 

- Un laboratorio di scultura 

 
 
 

Criteri di ammissione alla classe prima  
1° criterio: PROSSIMITA’ TERRITORIALE. Viene data priorità agli allievi che 

hanno residenza nel territorio di competenza del Centro;  

2° criterio: ANAGRAFICO. Viene data priorità all’età anagrafica, nel senso che 

vengono privilegiati gli allievi più giovani e cioè quelli che sono in regola con il 

percorso di studi. In caso di parità di punteggio si procederà al sorteggio e i 

risultati del sorteggio saranno pubblicati sul sito dell’Ente;  

3° criterio: RAPPORTO DI RETE CON IL SISTEMA DI ORIENTAMENTO. Viene data 

priorità agli allievi che hanno partecipato alle iniziative di orientamento del 

centro (OPEN-DAY e WORKSHOP), con valore aggiuntivo per la partecipazione e 

la frequenza ad entrambe le iniziative; 

Gli allievi le cui domande non sono state accolte, riceveranno comunicazioni dal 

sistema di iscrizione online. Tali famiglie vengono comunque contattate 

individualmente dalla Segreteria e dal Servizio di Orientamento del Centro per 

eventuale ri-orientamento  

Nel caso si dovessero rendere disponibili ulteriori posti a causa di ritiri/ 

trasferimenti o bocciature di allievi precedentemente selezionati, l’elenco dei 
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partecipanti sarà integrato secondo i seguenti criteri: 

1° -  priorità agli allievi del CFP non ammessi al secondo anno, previo colloquio 

e parere favorevole del tutor del corso frequentato, in rappresentanza del 

consiglio dei formatori; 

2° -  candidati della graduatoria della prima fase, provenienti dalla terza Media 

inizialmente non ammessi, per esaurimento dei posti; 

3° - drop-out provenienti da altre scuole (ISTITUTI SCOLASTICI e CFP), previa 

richiesta scritta alla segreteria ed esito favorevole del colloquio con il Servizio 

Orientamento del Centro. 

A parità di condizioni si procederà con il sorteggio che si svolgerà in data da 

definirsi. 

Criteri per l'accettazione degli allievi nelle annualità successi 

ve alla prima  
1° criterio: ALLIEVI CON ETÀ INFERIORE AI 16 ANNI 

Si privilegia l’accoglienza di minori in obbligo scolastico, in linea con le 

disposizioni normative sull’istruzione obbligatoria. 

2° criterio MOTIVAZIONE E COMPORTAMENTO 

L’accettazione tiene conto della motivazione personale all’inserimento nel 

percorso formativo, della disponibilità a seguire regole condivise e di eventuali 

elementi comportamentali emersi nella scuola di provenienza. 

3° criterio RESIDENZA NEL COMUNE DI REZZATO O NEI COMUNI SOCI DELLA 

SCUOLA 

Costituisce elemento preferenziale la residenza in territori che sostengono 

direttamente l’attività dell’Istituto, in un’ottica di valorizzazione delle risorse 

locali. 

3° criterio COERENZA DEL PERCORSO SCOLASTICO PREGRESSO CON 

L’ANNUALITÀ RICHIESTA 

Viene valutata la congruenza tra il curriculum scolastico precedente e la classe 

nella quale si richiede l’inserimento, al fine di garantire la continuità didattica e 

la riuscita del percorso. 

ALTRI CASI 

Le richieste non riconducibili ai criteri precedenti verranno considerate in base 

alla disponibilità di posti e alla valutazione complessiva della situazione da 
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parte dell’équipe scolastica. 

 

Criteri di attribuzione delle doti 
Successivamente alla costituzione delle classi, nel caso in cui le risorse pubbliche 

a disposizione per il riconoscimento delle doti non siano sufficienti a coprire il 

numero totale degli alunni, si procederà a selezionare gli studenti destinatari di 

finanziamento pubblico (dote) conformemente ai principi di trasparenza, 

pubblicità, parità di trattamento e non discriminazione (individuati dalla DGR 

2419/2024 ). 

Tali criteri sono: 

• valutazione della motivazione, del profilo personale e attitudinale rispetto al 

percorso scelto; 

• stili di apprendimento orientati all’esperienza concreta e alla sperimentazione 

attiva; 

• svantaggio economico (anche con riferimento all’indicazione della situazione 

economica); 

• opportunità di interventi per il contrasto alla dispersione scolastica e formativa; 

• disponibilità massima di posti per studenti con disabilità certificata.
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
 

il seguente Patto di Corresponsabilità finalizzato a definire, in maniera puntuale e 

condivisa, diritti e doveri nel rapporto tra istituzione formativa, famiglie e studenti. 

Sulla base di quanto previsto dall’art. 3 del DPR 235/2007 a modifica del DPR 

249/1998, viene stabilito che le famiglie degli studenti iscritti ad una Istituzione 

Formativa, e tutti i docenti impegnati nell’attività formativa ed educativa, prendano 

visione e condividano il Patto Educativo di Corresponsabilità. Il rispetto di tale patto 

costituisce condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, 

guidare gli studenti verso il successo formativo e potenziare le finalità educative e 

formative della scuola. 

Tutti gli studenti iscritti e frequentanti, sono consapevoli dei diritti a loro riconosciuti 

e sono a conoscenza che il Direttore è il garante dei loro diritti. Lo studente che ritiene 

per qualsiasi motivo che non vengano riconosciuti i propri diritti, può rivolgersi in prima 

istanza al Coordinatore di classe e successivamente al Direttore. 

 

Fanno parte del presente Patto di Corresponsabilità i seguenti elementi: 

 

1. Carta degli Impegni 

2. I criteri di valutazione didattica e del rendimento scolastico 

3. Norme di comportamento e disciplina 

4. Criteri di valutazione del comportamento e di assegnazione delle sanzioni 

disciplinari 

5. Definizione delle sanzioni in relazione alla violazione 

6. Informativa privacy e liberatoria immagini 

7. Regolamento aula informatica 

8. Regolamento laboratorio meccanico 

 

 

 

Carta degli impegni 

 

L’Istituzione Formativa e i docenti si impegnano a: 
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1. Garantire l’attività associativa degli allievi dei corsi di formazione professionale, 

che può essere liberamente esercitata in ordine alle iniziative religiose, culturali, 

sociali, ricreative e sportive (art. 52 L.R. 95/80). 

2. Garantire agli allievi il diritto di riunirsi in assemblea nei locali del Centro, 

compatibilmente con la disponibilità degli spazi e, comunque, previa 

autorizzazione del direttore del Centro. 

3. Fornire informazioni in merito ai metodi di valutazione individuale. 

4. Garantire all’allievo il diritto ad una formazione professionale adeguata atta al 

conseguimento di una qualifica o di una specializzazione al termine dei cicli 

formativi previsti. 

5. Garantire all’allievo, secondo la normativa statale, le agevolazioni previste per i 

lavoratori studenti dell’articolo 10 della legge 20 maggio 1970 n. 300. 

6. Garantire agli allievi, iscritti e frequentanti, in base all’articolo 54 della L.R. n. 

95/80, le seguenti coperture assicurative: 

- Assicurazione INAIL per copertura in caso di infortuni; 

- Assicurazione per Responsabilità Civile per sinistri che possono verificarsi 

nello svolgimento delle lezioni. 

 

I genitori si impegnano a: 

1) Conoscere l’offerta formativa della scuola e partecipare al dialogo educativo 

collaborando con i docenti 

2) Sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici 

3) Vigilare sulla costante frequenza e puntualità dei figli 

4) Consegnare tempestivamente le giustifiche 

5) Intervenire tempestivamente e collaborare con l’istituzione formativa nei casi di 

scarso profitto e/o indisciplina 

6) Controllare regolarmente il libretto personale del proprio figlio 

7) Risarcire un danno, eventualmente in concorso con altri quando l’autore del fatto 

non dovesse essere identificato 

8) Segnalare situazioni critiche e fenomeni di bullismo e cyberbullismo 

9) Comunicare alla scuola stati di salute rilevanti del proprio figlio 

 



 

59  

Lo studente si impegna a: 

 

1. Considerare il Centro come luogo dove si istruisce, si forma, si educa a 

rapportarsi con i nuovi insegnanti e con i nuovi compagni. 

2. Collaborare nello svolgimento delle attività formative, tenere un comportamento 

corretto verso i docenti, il personale ed i/le compagni/e, rispettare i beni e le 

attrezzature collettive ed individuali e le norme antinfortunistiche e rimborsare 

i danni volontariamente o colposamente causati (art. 51 L.R. n. 95/80). 

 

3. Conoscere e rispettare scrupolosamente il Patto di corresponsabilità e i 

Regolamenti di Laboratorio qui presenti. 

4. Aderire al progetto formativo che il C.F.P. propone, garantendo la frequenza ai 

corsi (che è obbligatoria) ed il rispetto dell’orario previsto per le lezioni. 

5. Avere sempre con sé il materiale individuale necessario all’attività scolastica, 

conservarlo adeguatamente e sostituirlo se necessario.  

I criteri di valutazione didattica e del rendimento scolastico 

 

Il giudizio sul rendimento scolastico deve essere oggettivo ed uniforme. Gli insegnanti 

devono valutare i risultati ottenuti in assoluta trasparenza e con modalità note anche 

agli studenti. 

La valutazione tuttavia deve tener conto di molti fattori che influiscono sul rendimento 

scolastico, vale a dire la situazione generale della classe, l’età dell’alunno, il livello di 

preparazione in ingresso, le capacità di apprendimento, le caratteristiche del soggetto. 

La valutazione del rendimento scolastico è distinta dalla valutazione del 

comportamento, trattata in un paragrafo successivo. 

 

Durante l’anno scolastico i docenti valutano anche la risposta degli studenti a brevi 

quesiti, lo svolgimento di ricerche o lavori a casa o di gruppo non necessariamente 

esprimendo un voto, ma utilizzando dei + e – che contribuiscono al termine del 

quadrimestre ad innalzare o abbassare la valutazione delle competenze raggiunte. 

Per una valutazione corretta ed esaustiva sono necessarie almeno tre verifiche durante 

ogni quadrimestre, ridotte a una nel caso la classe sia impegnata in tirocini curricolari 

durante il quadrimestre in oggetto. 
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Nell’ambito dello scrutinio finale, se non si avvisa dissenso, le valutazioni si intendono 

approvate. Laddove vi siano competenze non raggiunte o giudizi discordanti all’interno 

del Consiglio di classe, il Dirigente, sentiti i pareri dei docenti, pone ai voti la 

valutazione finale. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza e, in caso di parità, 

prevale il voto del Dirigente.  

 

Norme di comportamento e disciplina 

 

1) Tutti gli studenti e gli insegnanti devono aver preso visione del Patto di 

Corresponsabilità. 

2) I genitori sono tenuti a consultare giornalmente il registro elettronico.  

3) La psw per accedere al registro elettronico è personale, il genitore è tenuto a 

conservarla. 

4) Le assenze vanno giustificate su ClasseViva dal genitore o dallo studente 

maggiorenne entro e non oltre tre giorni dal rientro in classe. La giustifica sarà 

perfezionata quando a fine di ogni mese verrà inviato a casa un modulo di 

riepilogo delle assenze, ritardi ed uscite anticipate relative a quel mese, che 

dovrà essere consegnato in segreteria compilato e firmato dal genitore o dallo 

studente se maggiorennne 

5) I ritardi che superano i cinque minuti dall’inizio della lezione comportano 

l’esclusione dall’intera ora per evitare l’interruzione della continuità didattica. 

Pertanto tutti gli studenti che arriveranno in ritardo (maggiorenni o minorenni) 

dovranno permanere fuori dall’edificio (esclusi quindi dalla responsabilità della 

scuola) fino all’inizio dell’ora successiva. 

6) L’autorizzazione all’uscita anticipata dalla Scuola deve essere richiesta 

attraverso ClasseViva. Questa verrà autorizzata solo se richiesta dal genitore 

entro l’inizio della prima ora di lezione. 

1) Qualora, con valida motivazione, lo studente avesse la necessità di un permesso 

permanente di entrata/uscita fuori orario, dovrà farne richiesta specifica alla 

Direzione.  

2) Nelle aule, durante le lezioni, è vietato mangiare. 
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3) Durante qualsiasi attività scolastica, incluso uscite scolastiche, gite, visite di 

istruzione, è vietato bere alcolici: il divieto per gli studenti minorenni è sancito 

anche da obblighi D.L. n. 158/2012 

4) E’ vietato introdurre armi di ogni genere, introdurre e/o fare uso di sostanze 

stupefacenti. 

5) Qualora si presentasse a scuola un soggetto diverso da quelli autorizzati per 

prelevare anticipatamente lo studente, dovrà essere in possesso di specifica 

delega firmata dal genitore. In mancanza della delega la Suola non potrà 

permettere l’uscita dello studente. 

6) Ai sensi delle leggi n. 584 dell’11.11.1975 - n. 689 del 24.11.1981 – n. 488 del 

28.12.2001 – n. 3 del 16.01.2003 è fatto divieto agli allievi e a tutto il personale 

di fumare, anche sigarette elettroniche, in tutti gli ambienti della scuola, anche 

all’aperto di pertinenza, come previsto dall’art. 27, comma 2 del DdL approvato 

dal Consiglio dei Ministri il 26.7.13. Ogni trasgressione sarà punita con una 

sanzione pecuniaria impartita dalla Direzione. 

7) Durante le ore di lezione è vietato a studenti ed insegnanti l’utilizzo di telefoni 

cellulari, tablet o altri strumenti di comunicazione non necessari allo svolgimento 

delle attività scolastiche.  

8) In ottemperanza alla normativa sulla privacy, è inoltre severamente vietato 

filmare o fotografare con qualsiasi supporto tecnologico i compagni e i docenti 

senza autorizzazione. 

9) I cellulari verranno ritirati dal docente della prima ora di lezione, posizionati in 

apposite cassette di sicurezza custodite in un armadio chiuso a chiave e 

riconsegnati al termine delle sei ore di lezione.  

10) Durante le ore di lezione è vietato uscire dall’aula se non su esplicita e motivata 

richiesta all’insegnante. 

11) La conservazione delle suppellettili scolastici e la pulizia dei locali è affidata 

anche alla buona educazione e al senso civico degli alunni. 

12) Coloro che provocano danni all’istituto e all’arredamento scolastico sono 

chiamati a rispondere mediante risarcimento. La classe risponde dei danni 

provocati, ove non sia possibile individuare un responsabile. 

13) L’istituto, pur garantendo ogni forma di vigilanza, non può essere ritenuto 

responsabile di oggetti, libri, denaro e preziosi di proprietà degli alunni. 
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14) E’ indispensabile che nella scuola sia usato da tutti un linguaggio ed un 

comportamento rispettoso e civile. Non saranno tollerate bestemmie, turpiloquio 

e volgarità. 

15) E’ possibile chiedere l’esonero dalle lezioni di educazione fisica solo a seguito 

della presentazione di un certificato medico attestante la non idoneità. 

16) Durante le ore di educazione fisica si accede in palestra solo con abbigliamento 

e scarpe pulite. Al termine delle lezioni è preferibile, per questioni igieniche, 

cambiare il proprio abbigliamento. Lo studente che per motivi di salute o per 

esonero permanente non svolge la lezione di educazione fisica segue la classe. 

17) Agli studenti è interdetto l’accesso, senza autorizzazione, alla sala professori e 

ai laboratori.  

18) Non è possibile somministrare agli allievi da parte della scuola alcun tipo di 

farmaco. Potranno essere somministrati farmaci salvavita solo se il genitore ne 

fa richiesta in forma scritta e se accompagnati da documentazione del medico 

competente. 

19)  E’ buona norma che i ciclomotori siano condotti a motore spento all’interno della 

Scuola e accompagnati al cancello d’uscita a motore spento. 

 

20) Agli allievi delle classi prime e agli allievi che per la prima volta si iscrivono al 

CFP “Vantini”, verranno forniti i Dispositivi di Protezione Individuale per lo 

svolgimento delle attività di laboratorio.  

21) L’allievo dovrà farne buon uso, eventuali rotture o smarrimenti del materiale in 

dotazione sono a suo carico; pertanto l’allievo stesso dovrà provvedere alla 

sostituzione rispettando le caratteristiche richieste dalla specifica normativa 

oppure chiedere alla scuola un’ulteriore fornitura sostenendone i costi. In 

mancanza dei DPI non è consentita l’attività di laboratorio con grave danno e 

compromissione del buon esito dell’attività didattica.  

22) È vietata ogni forma di bullismo (prevaricazione singola o di gruppo continuativa 

nei confronti di un altro soggetto) o cyberbullismo (invio sms, mail, offensive o 

minatorie, divulgazione di messaggi offensivi per la vittima). 

 

 

Criteri di valutazione del comportamento e di assegnazione delle sanzioni 
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disciplinari 

 

Agli studenti è chiesto di rispettare le regole stabilite dall’Istituzione Formativa. Nel 

caso di violazioni non particolarmente gravi la scuola, attraverso la Direzione e il 

personale delegato cerca di far comprendere all’alunno l’importanza di un 

comportamento corretto, del rispetto degli altri e delle regole, senza avvisare la 

famiglia. Il ripetersi di comportamenti scorretti renderà necessario il coinvolgimento 

della famiglia per condividere interventi più mirati. 

I provvedimenti disciplinari vengono adottati nei confronti degli studenti che hanno 

commesso una violazione delle regole di comportamento. In particolare è opportuno 

ribadire che: 

 

• I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento 

del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 

scolastica. 

• La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a 

sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 

valutazione delle competenze. 

• In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la 

libera espressione di opinioni correttamente manifestata, a condizione che non sia 

lesiva dell'altrui personalità o comunque discriminatoria. 

• Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare 

e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della 

riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, 

della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Compete 

alla scuola e a suo insindacabile giudizio, decidere se convertire la sanzione disciplinare 

in attività in favore della comunità scolastica. 

• Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento temporaneo dalla 

comunità scolastica sono adottati dal Consiglio di classe e/o dalla direzione 

• Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può 

essere disposto in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari o quando siano stati 

commessi atti che violano il presente Patto di Corresponsabilità. 
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• La durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità dell’atto  

• Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o connotati da una gravità tale da 

rendere problematica o dannosa, per sé stesso o per gli altri, la presenza dello 

studente nella comunità scolastica, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla 

stessa per l’anno formativo in corso, con conseguente esclusione dallo scrutinio finale. 

Il provvedimento è deliberato dal collegio docenti. 

• Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame 

sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

•      Ove il fatto costituente violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato 

in base all’ordinamento penale, il dirigente scolastico sarà tenuto alla presentazione 

di denuncia all’autorità giudiziaria penale. Va sottolineato che, per fatti di particolare 

gravità, episodi di violenza o bullismo, la responsabilità civile può insorgere a carico 

dei genitori: i doveri di educazione dei figli e le connesse responsabilità non vengono 

meno solo per il fatto che il minore sia affidato alla vigilanza di terzi. 

A seconda della gravità della violazione si applicano le seguenti sanzioni: 

 

a. Richiamo verbale: il docente che coglie l’alunno in violazione di una delle regole lo 

richiama verbalmente. 

 

b. Richiamo scritto: il docente annota sul registro di classe l’avvenuta violazione e ne 

dà comunicazione alla famiglia tramite libretto personale dello studente. La Direzione 

e/o il coordinatore didattico, e/o il tutor di classe valutano se convocare l’alunno per 

eventuali richiami/chiarimenti. 

 

c. Convocazione della famiglia: La Direzione e/o il coordinatore didattico, e/o il tutor 

di classe in casi di particolare gravità o reiterazione, convoca la famiglia. 

 

d. Sospensione: In casi di particolare gravità o di reiterazione di comportamenti non 

corretti, la Direzione e/o il Consiglio di Classe possono disporre l’allontanamento 

temporaneo dell’allievo, che potrà avvenire in forma tradizionale o in forma attiva, 

secondo il progetto “Sospensione Attiva – Educare attraverso il fare”, mediante attività 

socialmente utili con finalità educativa. Per le modalità di attuazione del 

provvedimento “sospensione attiva” si fa riferimento al Decreto di Regione Lombardia 
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nr. 11462/2022  

e. Allontanamento. 

 

Definizione delle sanzioni in relazione alla violazione  

 

VIOLAZIONE SANZIONE  

1) Arrivo in ritardo alle lezioni senza giustifica • richiamo verbale 

 

2) Contravvenire al divieto di fumo 

 

• avviso alla famiglia 

• sanzione pecuniaria 

3) Arrecare danni a strutture fisse e mobili della 

scuola. 

 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

• sanzione pecuniaria 

• in base alla gravità 

eventuale 

sospensione da 1 a 

15 giorni 

4) Compiere atti di vandalismo durante qualsiasi 

attività̀ scolastica. 

 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

• sanzione pecuniaria 

• in base alla gravità 

eventuale 

sospensione da 1 a 

15 giorni 

5) Utilizzo di un linguaggio scurrile e volgare 

durante qualsiasi attività̀ scolastica. 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

• avviso alla famiglia 

• in base alla gravità 

eventuale 

sospensione da 1 a 7 

giorni 
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6) Insulto ai docenti, al personale scolastico o 

agli altri allievi. 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

• in base alla gravità 

eventuale 

sospensione da 5 a 15 

giorni 

7) Compiere atti di bullismo o cyberbullismo 

durante qualsiasi attività̀ scolastica 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

• sospensione da 5 a 15 

giorni 

• eventuale 

presentazione di 

denuncia all’autorità 

giudiziaria penale 

8) Compiere atti di violenza fisica all'interno 

della scuola 

 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

• in base alla gravità 

eventuale 

sospensione da 5 a 

15 giorni 

• eventuale 

presentazione di 

denuncia all’autorità 

giudiziaria penale 

 

 

9) Uscita dalla scuola senza autorizzazione 

 

 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

• sospensione da 1 a 5 

giorni 
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10)  Contravvenire al divieto di utilizzo di 

telefoni e strumenti vari. 

 

 

 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

 

11) Mancanza di giustificazione scritta 

dell'assenza dopo 3 giorni 

• avviso alla famiglia 

• eventuale non 

ammissione in classe 

12)  Utilizzo durante l’attività̀ scolastica di 

sostante stupefacenti introduzione nella 

scuola di armi di ogni genere 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

• sospensione da 5 a 15 

giorni in base alla 

gravità 

allontanamento 

definitivo da scuola 

• presentazione di 

denuncia all’autorità 

giudiziaria penale 

 

13)  Dimenticanza dei libri , del materiale 

scolastico e/o dei DPI necessari allo 

svolgimento dell’attività laboratoriale. 

• Nota disciplinare e 

avviso alla famiglia 

• eventuale 

interdizione dalla 

lezione 

14) Mancata consegna del cellulare 

all’inizio delle lezioni 

• Avviso alla famiglia 

• 1 giorno di 

sospensione 
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MATERIALE INDIVIDUALE  PER  SETTORE MECCANICO: 

 

• Materiale da disegno: matita, gomma, temperino, squadre 45° e 30°, compasso, 

goniometro, curvilinee, cerchiografo, album fogli da disegno lisci 24x33 - 

220g/mq (non riquadrato) 

• Una calcolatrice 

• Un calibro ventesimale 
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REGOLAMENTO LABORATORIO INFORMATICA 

 

Per un’ottimale e sicura attività di laboratorio, ci si deve attenere alle seguenti regole: 

 

1. Verificare all’inizio dell’attività che il computer e la stampante siano in ordine e 

dotate correttamente degli accessori necessari al funzionamento (cavi di 

collegamento alla tensione, alla rete, mouse, tastiera…): in caso contrario farlo 

presente all’insegnante. 

2. È severamente vietato rimuovere collegamenti, cavi, mouse, tastiere ecc. per 

collegarli ad altri pc. 

3. Segnalare agli insegnanti ogni eventuale anomalia riscontrata sulle attrezzature 

a disposizione. 

4. Avere con sé la propria password, consegnata dal docente all’inizio dell’anno. 

5. Per evitare perdita di dati, salvare il proprio lavoro esclusivamente nella cartella 

personale su Server aule come indicato nella procedura presentata ad inizio 

corso. 

6. Non è consentito modificare le impostazioni iniziali, se non autorizzate dal 

docente. 

7. Non è consentito installare software e programmi di qualsiasi genere se non 

autorizzati dall’amministratore 

8. Spegnere il computer seguendo la corretta procedura e posizionare il mouse sul 

case. 

9. Riordinare il posto di lavoro alla fine dell’esercitazione, senza lasciare stampe 

sui tavoli. 

10. Non usare radio, lettori CD, cellulari, ecc. 

11. Utilizzare la rete web solo se espressamente autorizzati dal docente. 

12. Utilizzare chiavi USB personali solo se autorizzati dal docente. 

13. Abbandonare il laboratorio solo dopo l’autorizzazione dell’insegnante. 
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14. Mantenere un comportamento serio, silenzioso e attento durante le 

esercitazioni. 

15. Richiamare con l’alzata di mano l’attenzione dell’insegnante. 

 

 

Gli allievi che assumeranno un comportamento non consono alle attività di laboratorio 

saranno interessati da adeguati interventi disciplinari. 

 

 

REGOLAMENTO LABORATORIO OFFICINA – MACCHINE 

 

Per un’ottimale e sicura attività di laboratorio, ci si deve attenere alle seguenti regole: 

 

1. Abbigliamento e DPI 

1. Indossare la tuta da lavoro in dotazione, in rispetto delle norme 
antinfortunistiche. 

2. Indossare le scarpe antinfortunistiche in dotazione. 

3. Raccogliere i capelli lunghi con elastici o cuffia per capelli. 
4. Indossare gli occhiali protettivi, con lenti trasparenti in dotazione. 

5. Indossare guanti da lavoro in dotazione. 
6. Non indossare foulard, sciarpe, bandane, fasciature, braccialetti, bracciali, 

catenine, orologi larghi o qualsiasi oggetto/vestiario che possa impigliarsi in 
macchinari e attrezzature. 

7. Chi non è vestito adeguatamente non può partecipare attivamente alle 
esercitazioni né sostare vicino alle macchine utensili. 

8. I DPI e la tuta da lavoro devono essere portati a casa e riportati a scuola in 

occasione delle lezioni di laboratorio. 

2. Utilizzo armadietti 

9. Al termine della lezione dopo aver ripeso i propri indumenti, accertarsi di 
riportare con se indumenti da lavoro e DPI. 

10. Gli armadietti devono essere utilizzati esclusivamente per riporre 
indumenti personali e devono essere lasciati vuoti e puliti al termine delle 

attività. 

3. Attrezzature e materiali 

11. Utilizzare esclusivamente i propri utensili, evitando promiscuità con altri 

allievi. 
12. Possedere un calibro efficiente, personale e non cedibile. 
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13. Verificare, prima dell’inizio delle lavorazioni, che la macchina utensile sia 
pulita e dotata dell’attrezzatura necessaria; in caso contrario segnalarlo 

all’insegnante. 
14. Individuare sempre la posizione del pulsante di emergenza della 

macchina o attrezzatura che si utilizza. 

15. Avere con sé le fasi operative del ciclo di lavorazione e seguirle 
rigorosamente, esibendole su richiesta agli insegnanti. 

16. Al termine della lezione consegnare al docente gli utensili utilizzati e i 
pezzi in lavorazione. 

17. Pulire la macchina utensile, l’attrezzatura e riordinare il posto macchina a 
fine esercitazione. 

18. Riconsegnare al docente tutti i materiali, utensili e attrezzature prese a 
prestito. 

19. Consegnare al docente il pezzo lavorato (freddo), dopo avere 

stampigliato il numero di identificazione. 

4. Sicurezza e prevenzione 

20. Segnalare immediatamente agli insegnanti ogni anomalia riscontrata su 
macchine o attrezzature. 

21. Non lasciare incustodita la macchina utensile sulla quale si opera. Prima 
di allontanarsi dalla postazione fermare sempre la macchina. 

22. In caso di infortunio, anche lieve (es. tagli superficiali), informare subito 
l’insegnante. 

23. Non utilizzare le macchine utensili se non ci si sente in piena forma fisica 

e psicologica. 

5. Comportamento in laboratorio 

24. Non usare cellulari o strumenti digitali. 
25. Abbandonare il laboratorio solo dopo l’autorizzazione dell’insegnante. 

26. Mantenere un comportamento serio, silenzioso e attento durante le 
esercitazioni. 

27. Richiamare l’attenzione dell’insegnante alzando la mano. 

 

 

Con riferimento al T.U. 81/2001, art.20 si richiama particolare attenzione ai seguenti 

obblighi dei lavoratori: 

 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella 

delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle 

sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai 

mezzi forniti dal datore di lavoro. 



 

72  

2. I lavoratori devono in particolare: 

a. contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti 

all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro; 

b. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai 

dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c. utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati 

pericolosi, i mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d. utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro 

disposizione; 

e. segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto 

le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c e d, nonché 

qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 

adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 

competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f per 

eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave ed incombente, dandone 

notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f. non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza 

o di segnalazione o di controllo; 

g. non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di 

loro competenza ovvero che possano compromettere la sicurezza propria 

o di altri lavoratori; 

h. partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati 

dal datore di lavoro. 

 

Un inadeguato vestiario o atteggiamenti carenti di serietà e attenzione possono essere 

causa anche di gravissimi infortuni; gli allievi che assumeranno un comportamento 

non consono alle attività di laboratorio saranno interessati da adeguati interventi 

disciplinari. 

 

 

INFORMATIVA ALL’INTERESSATO SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (c.d. GDPR) 



 

73  

 

La scrivente Scuola delle Arti e della Formazione Professionale “Rodolfo Vantini” (di seguito 

anche “Scuola”), in qualità di Titolare del che il Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) prevede 

la tutela del trattamento dei dati personali.  

 

Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, 

liceità, trasparenza e necessità, tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.  

 

Ai sensi dell'art. 13 del GDPR, Le forniamo quindi le seguenti informazioni.  

 

1. Titolare del trattamento  

Titolare del trattamento è La Scuola delle Arti e della Formazione Professionale “Rodolfo 

Vantini”, con sede in Via Caduti Piazza della Loggia, 7/B - 25086 Rezzato (BS), Codice Fiscale 

e Partita IVA 02331860987. 

 

2. Responsabile della protezione dei dati 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della protezione dei dati (DPO) 

contattabile all’indirizzo e-mail: dpo@vantini.it  

 

3. Oggetto del trattamento 

Il trattamento che intendiamo effettuare ha ad oggetto principalmente i dati personali degli 

studenti che si iscrivono ai corsi formativi e scolastici offerti dalla Scuola. 

Tra i dati personali potrebbero rientrare anche i dati c.d. particolari, come i dati relativi alla 

salute (ad. es. quelli relativi ad eventuali disabilità o a disturbi specifici dell’apprendimento) 

oppure quelli relativi alle convinzioni religiose. 

Il trattamento di tali categorie particolari di dati personali è consentito solo in quanto 

espressamente previsto da norme di legge e regolamenti oltre che in quanto necessario per 

l’erogazione del piano formativo e delle attività strettamente connesse. 

 

Inoltre verranno trattati anche i dati personali delle famigli degli studenti, per dare attuazione 

ai rapporti contrattuali oppure per adempiere agli obblighi legali imposti dalla normativa 

vigente. 
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Di seguito si riportano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le principali categorie di dati 

personali trattati. 

 

Categoria di dati personali Esempi 

Dati personali comuni e anagrafici Nome, cognome, data di nascita, indirizzo, codice fiscale 

 

 Immagini e video che la Scuola potrebbe occasionalmente 

 raccogliere con apparecchiature audiovisive nel corso delle 

 attività didattiche svolte nell’ambito dei progetti del Piano 

 dell’Offerta Formativa 

 

Dati di contatto 

 

Indirizzo e-mail, numero di telefono 

Dati contabili 

 

Informazioni relative ai pagamenti, codice IBAN 

Dati personali particolari (ex art. 9 GDPR) Dati relativi allo stato di salute, per assicurare l’erogazione  

del sostegno agli alunni diversamente abili e per la composizione 

delle classi; per la partecipazione alle attività educative e  

didattiche programmate, a quelle motorie e sportive,  

l’accesso ai laboratori, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione 

•  

Dati relativi alle convinzioni religiose, per garantire la libertà 

di credo religioso e per la fruizione dell’insegnamento  

della religione cattolica o delle attività alternative a tale 

insegnamento 

 

 

 

4. Finalità e basi giuridiche del trattamento 

 

Finalità del trattamento Base giuridica del trattamento 

A) l'erogazione del servizio richiesto e 

di tutte le attività connesse (es. 

erogazione lezioni e della didattica 

rispetto al piano formativo scelto dallo 

studente) 

Esecuzione di misure contrattuali su richiesta dell’interessato 

Art. 6.1. lett. b) GDPR. 

Nel caso per l’erogazione del servizio sia necessaria 

l’acquisizione di dati personali particolari la base 

giuridica è il consenso dell’Interessato (Art. 9.2. lett. a) GDPR) 

 



 

75  

 

B) per dar seguito alla finalità 

istituzionali della scuola (didattiche, 

formative, organizzative nonché quelle 

richieste per i procedimenti 

amministrativi facoltativi rientranti tra i 

compiti della scuola), assolvendo così a 

normative statali e regionali 

 

Esecuzione di un compito di pubblico interesse 

Art. 6.1. lett. e) GDPR 

C) adempiere a obblighi amministrativi, 

legali, fiscali, assicurativi e contabili 

 

Adempimento di obblighi legali in capo al Titolare del 

trattamento 

Art. 6.1. lett. c) GDPR 

D) per l’utilizzo di immagini e video ai fini 

della  

pubblicazione sul sito web e sui canali social 

network  

della Scuola 

 

Consenso dell’interessato 

Art. 6.1. lett. a) GDPR 

 

 

5. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali per le finalità di cui alle lettere a) b) e c) è necessario per 

poter accedere ai servizi formativi offerti. Il mancato conferimento dei dati comporterà 

l’impossibilità di adempiere e rispettare gli impegni assunti e derivanti da obblighi contrattuali 

e legali esistenti. 

 

Il conferimento dei dati per le finalità di cui alle lettere d) ed e) è facoltativo e potrà avvenire 

solo previo consenso espresso dell’interessato, ai sensi dell’art. 7, II comma del GDPR.  

 

6. Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati potrà consistere, oltre che nella loro raccolta, nella loro registrazione, 

organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, 

estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e 
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distruzione, secondo quanto previsto dall’art. 4 n. 2) del GDPR.  

Il trattamento potrà essere effettuato sia con l’utilizzo di supporto cartaceo, sia con l’ausilio di 

strumenti elettronici, informatici e telematici, secondo modalità e con strumenti idonei a 

garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. In particolare, saranno adottate tutte le 

misure tecniche e organizzative adeguate alla protezione dei dati ai fini di soddisfare i requisiti 

di legge e di tutelare i diritti degli interessati.  

A partire dal loro ricevimento e/o aggiornamento, i dati saranno conservati per un periodo 

congruo rispetto alle finalità del trattamento indicate nel punto 4 e comunque nei termini di 

legge. 

 

7. Comunicazione a terzi 

Per le finalità di cui al punto 4 i dati oggetto del trattamento potranno essere comunicati alle 

seguenti categorie di soggetti esterni, di seguito indicati a titolo di esempio: 

• Ad altre istituzioni scolastiche, statali e non statali, per la trasmissione della 

documentazione attinente la carriera scolastica degli alunni, limitatamente ai dati 

indispensabili all’erogazione del servizio; 

• Ai gestori pubblici e privati dei servizi di assistenza agli alunni e di supporto all’attività 

scolastica, ai sensi delle leggi regionali sul diritto allo studio, limitatamente ai dati 

indispensabili all’erogazione del servizio; 

• Società informatiche alle quali la Scuola ha affidato specifici servizi, come la fornitura di 

piattaforme per l’erogazione delle attività didattiche oppure la gestione della posta 

elettronica; 

• Agli Istituti di assicurazione per denuncia infortuni e per la connessa responsabilità civile; 

• All’INAIL per la denuncia infortuni; 

• Alle ASST territorialmente competenti e agli Enti Locali per il funzionamento e per la 

predisposizione e verifica del Piano Educativo Individualizzato, ai sensi della legge 5 

febbraio 1992, n.104; 

• A Regione Lombardia per le attività di rendicontazione e connesse alle procedure di 

accreditamento; 

• Ad aziende, imprese e altri soggetti pubblici o privati per tirocini formativi, stages e 

alternanza scuola-lavoro e, facoltativamente, per attività di rilevante interesse sociale ed 



 

77  

economico,  limitatamente ai dati indispensabili all’erogazione del servizio o per fornire 

all’allievo opportunità di occupazione nel settore prescelto; 

• Ad eventuali partner Esteri nell’ambito di programmi di mobilità studentesca. 

 

I dati personali saranno trattati inoltre dalle seguenti categorie di dati personali: 

• Dipendenti e collaboratori della Scuola, che operano come persone autorizzate al 

trattamento in ragione delle mansioni svolte e adeguatamente istruite; 

• Responsabili del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del GDPR, il cui elenco è 

disponibile presso la sede della Scuola. 

 

8. Trasferimento di dati personali verso Paesi terzi 

Per tutte le finalità indicate nella presente informativa i Vostri dati potranno essere comunicati 

anche all’estero, all’interno e all’esterno dell’Unione Europea, nel rispetto dei diritti e delle 

garanzie previsti dalla normativa vigente.  

 

9. Diritti dell’interessato 

In relazione ai predetti dati potranno essere esercitati tutti i diritti di cui agli artt. 15, 16, 17, 

18, 20 e 21 del GDPR, nello specifico: 

a) il diritto di accesso ai dati personali; 

b) la loro rettifica in caso di inesattezza; 

c) la cancellazione dei dati; 

d) la limitazione al trattamento; 

e) il diritto alla portabilità dei dati, ossia di ricevere in formato strutturato, di uso comune e 

leggibile da dispositivo automatico, i dati personali forniti e di ottenerne il trasferimento presso 

un altro Titolare del trattamento senza impedimenti.  

f) l’opposizione al trattamento. 

 

In caso di violazione delle presenti disposizioni, l’interessato al trattamento ha il diritto di 

proporre reclamo presso la competente Autorità di Controllo (Art. 77 GDPR). 

 

10. Revoca del consenso 

Il consenso prestato potrà in ogni momento essere revocato, senza che ciò possa pregiudicare 

la liceità del trattamento basato sul consenso prestato prima della revoca e gli ulteriori 
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trattamenti degli stessi dati fondati su basi giuridiche diverse rispetto al consenso stesso, quali 

l’adempimento di obblighi contrattuali e di legge.  

 

11. Modalità di esercizio dei diritti 

Per ulteriori delucidazioni in merito alla presente informativa o sulla tematica privacy, ovvero 

per esercitare i Suoi diritti o revocare il Suo consenso, potrà scrivere a privacy@vantini.it 

 

 

L’autorizzazione relativa all’utilizzo delle immagini, se non modificata a domanda ed in 

forma scritta, ha effetto per l'intera durata dell’anno scolastico. 

 

PROGETTO D’ISTITUTO PER LA FORMAZIONE IN AMBITO SICUREZZA DLGS 

81/2008 E LA GESTIONE DEI TIROCINI CURRICULARI PER GLI STUDENTI 
IN DIRITTO E DOVERE D’ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

(Allegato al Patto di Corresponsabilità) 

 
PREMESSA 

I nostri allievi che frequentano i percorsi triennali di qualifica ed il quarto anno (sia nel 
settore meccanico che marketing), all’interno del loro percorso formativo devono 

svolgere, a partire dalla seconda annualità, un tirocinio presso un’azienda.  Il tirocinio 
è un momento formativo importante grazie al quale l’azienda concorre insieme alla 

scuola, allo sviluppo delle competenze di ogni studente.  

Durante l’esperienza del tirocinio, lo studente è equiparato al lavoratore ai sensi 
dell’art.  2 del Dlgs 81/2008 

La Scuola Vantini ha sottoscritto ad ottobre 2025 a livello provinciale un  ACCORDO 
TECNICO  SULLA SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO con UST (Ufficio 

Scolastico Territoriale) e Provincia di Brescia ed eroga agli allievi frequentanti i percorsi 
in Diritto e Dovere d’istruzione e Formazione (DDIF) la formazione generale e specifica 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in conformità a quanto previsto dall’art. 37 
del D.Lgs. 81/2008 e dai criteri stabiliti dall’Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025. 

Tale formazione è da intendersi valida quale base necessaria e  preliminare all’ingresso 
del tirocinante in azienda. L’azienda  ospitante resta tenuta ad effettuare una ripresa 

dei contenuti secondo quanto previsto dall’art 37 del Dlgs 81/2008 e a fornire allo 
studente la contestualizzazione, l’informazione e la formazione integrativa riguardante 

i rischi specifici connessi all’ambiente di lavoro, alle mansioni affidate e alle proprie 
procedure interne di sicurezza 

 

ADEMPIMENTI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

1) Individua i docenti idonei alla formazione sulla sicurezza  

2) Elabora un Progetto d’istituto che declini il contenuto e le prescrizioni 

dell’Accordo tecnico inerente la formazione sulla salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro. 
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3) Sottopone il Progetto d’Istituto all’approvazione  dal collegio docenti e lo 

inserisce  nel piano triennale dell’offerta formativa 

LA FORMAZIONE 

La Scuola Vantini eroga  agli allievi la formazione generale e specifica in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, in conformità a quanto previsto dall’art. 37 del D.Lgs. 

81/2008 e dai criteri stabiliti dall’Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025. Tale 

formazione è da intendersi valida quale base necessaria e  preliminare all’ingresso 
del tirocinante in azienda. 

• FORMAZIONE GENERALE, EROGATA SECONDO I CONTENUTI MINIMO 

DELL’ALLEGATO B: non deve essere inferiore a 4 ore. Viene svolta durante le ore 

curriculari e realizzata entro il Biennio o comunque prima dell’avvio del tirocinio. 

E’ da considerarsi PERMANENTE e non necessita integrazioni da parte 

dell’azienda.  La formazione generale avviene attraverso le slide predisposte e 

certificate da ASL di BS e della Montagna, i cui contenuti possono essere oggetto 

di approfondimento. Sono disponibili anche UDA elaborate da gruppi di insegnanti 

esperti 

 

• FORMAZIONE SPECIFICA, EROGATA SECONDO I CONTENUTI DELL’ALLEGATO C: 

non deve essere inferiore a 12 ore. Va completata prima dell’esperienza di 

tirocinio.  La formazione avviene attraverso le slide predisposte e certificate da 

ASL di BS e della Montagna: i 31 rischi specifici sono  essere trattati in 27 

presentazioni 

 

 

• LA FORMAZIONE SPECIFICA E GENERALE vanno registrate su apposito registro 

come da ALLEGATO F Vanno  effettuate  PREFERIBILMENTE durante l’orario 

curriculare con la costituzione di un gruppo di formatori sia interni che esterni alla 

scuola. Se le ore vengono svolte in  orario curriculare, andranno compilati 

entrambe i registri (di classe e allegato E) 

 

• AL TERMINE DELLA FORMAZIONE SPECIFICA + GENERALE  

o compilare il libretto personale – ALLEGATO F – in maniera cartacea o 

digitale. SUL LIBRETTO CARTACEO METTERE SOLO IL LOGO DI UST E 

PROVINCIA + VANTINI (no ATS e ITL) 

o Effettuare il TEST sulla piattaforma DOCERE e stampare l’ATTESTATO di 

superamento del TEST.  

o Stampare per ogni allievo l’ ATTESTATO riguardante la formazione erogata 

sulla sicurezza Dlgs 81/2008. Tenerlo agli atti e consegnarne copia 

all’allievo su richiesta 

IL TEST 

Una volta conclusa la formazione generale e specifica, ad ogni studente va sottoposto 
un TEST utilizzando la  PIATTAFORMA “DOCERE”  predisposta dal  DEL CFP 

ZANARDELLI 

• Per gli allievi BES o DSA esiste una versione semplificata del TEST 
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• Formazione generale: test superato se si risponde correttamente almeno al 75% 

delle domande 

• Due tentativi di svolgimento entro le 48 ore 

• Dopo 3 tentativi non superati si può accedere dopo 5 giorni 

• Ogni allievo può effettuare 5 tentativi 

• Formazione specifica: la prova finale prevede due modalità di svolgimento:  

• un unico TEST di 27 ITEM relativi ai 31 rischi. Superamento prova con il 

75 % di risposte corrette 

• Una serie di micro test (27) da svolgere in ordine di successione NON 

VINCOLANTE ciascuno riferito ad ogni singolo rischio o gruppo di rischi. 

Ogni Microtest ha 3 ITEM e per superare il test devono essere corretti 

almeno 2 

• Due tentativi di svolgimento entro le 48 ore 

• Dopo 3 tentativi non superati si può accedere dopo 5 giorni 

GLI STUDENTI DEVONO PARTECIPARE E FREQUENTARE ALMENO IL 90 % DELLE ORE 
DI FORMAZIONE EROGATE 

 
REQUISITI FONDAMENTALI  PER LE AZIENDE OSPITANTI 

TIROCINIO RAPPORTO DI LAVORO 

• Essere in possesso del DVR 
(Documento Valutazione dei 

Rischi) comprensivo di 
 

• Sezione tirocinanti 
(OBBLIGATORIO), in 

applicazione della L.85 del 3 
luglio 2023 di conversione, con 

modifiche, del DL 78 del 04 
maggio 2023 (art. 17, comma 

4).  
 

• Sezione minorenni (solo se 
l’allievo accolto in tirocinio è 

minorenne) 

 
 

• L’azienda NON può adibire lo 
studente ad attività “proibite” 

dalla Legge 977/1967 
modificata dal DlGS 345/1999 e 

dal Dlgs 262/2000 
 

• L’azienda ospitante, ai sensi 
dell’art. 7 del D.L. 159/2025, si 

impegna a non adibire gli 
studenti a lavorazioni o attività 

classificate come ad elevato 

• Essere in possesso del DVR 

comprensivo di 

• Sezione minorenni (solo se 

l’allievo assunto è minorenne) 

 

• Compilare e restituire alla scuola 
l’ALLEGATO G  che attesta 

l’attività svolta dall’azienda per 
la ripresa dei contenuti della 

formazione  secondo quanto 
previsto dall’art 37 del Dlgs 

81/2008 e al fornire allo 

studente la contestualizzazione, 
l’informazione e la formazione 

integrativa riguardante i rischi 
specifici connessi all’ambiente di 

lavoro, alle mansioni affidate e 
alle proprie procedure interne di 

sicurezza 
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rischio nel proprio Documento di 

Valutazione dei Rischi (DVR). 
Le attività assegnate allo 

studente dovranno essere 
esclusivamente di carattere 

formativo, compatibili con il 
percorso di studi e a basso 

rischio, svolte sotto la costante 
supervisione di personale 

competente. 
L’azienda garantisce altresì di 

fornire allo studente 
informazioni, indicazioni 

operative e dispositivi necessari 
per lo svolgimento in sicurezza 

delle attività consentite. Ogni 

attività non coerente con il 
percorso formativo, non 

preventivamente concordata o 
non adeguatamente tutelata dal 

DVR aziendale deve ritenersi 
vietata. 

 
 

 

SUL SITO WWW.VANTINI.IT l’azienda che è interessata ad ospitare tirocinanti attivando 
convenzione e progetto formativo con la Scuola Vantini,  è tenuta a compilare ed 

inviare – allegando altresì la documentazione richiesta – l’apposita sezione denominata 
“MODULO DI DISPONIBILITA’ AD ACCOGLIERE TIROCINANTI”. Nell’accoglimento delle 

domande pervenute, verrà data priorità alle aziende socie della Scuola. Il FORM on 
line che l’azienda deve compilare per accogliere tirocinanti prevede il caricamento di 

alcuni documenti necessari per perfezionare la stipula della convenzione del progetto 
formativo 

 
 

ADEMPIMENTI SCUOLA ED AZIENDA OSPITANTE 

COSA FA LA SCUOLA? COSA FA L’AZIENDA ? 

 

PRIMA DELL’AVVIO DEL TIROCINIO 
 

• Consegna  all’azienda ospitante:  

 
• libretto personale dello studente 

con indicato la formazione 
generale e specifica che ha 

svolto compreso i contenuti 
trattati e le ore svolte per ogni 

argomento – ALLEGATO F. 
 

• Invia alla scuola la richiesta di  

accogliere tirocinanti 
COMPILANDO APPOSITA 

SEZIONE SUL SITO 
www.vantini.it.  

• Nella compilazione del FORM on 
line l’azienda allega Sezione 

tirocinanti del DVR 
 

http://www.vantini.it/
http://www.vantini.it/
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• l’elenco dei rischi trattati nella 

formazione generale (ALLEGATO 
B) e nella formazione specifica 

(ALLEGATO C) 
 

• L’allegato G che deve SEMPRE 
essere restituito compilato da 

parte dell’azienda ospitante 
 

• L’attestato di superamento del 
TEST su piattaforma DOCERE 

 
• giudizio di idoneità alla 

mansione predisposto dal 
medico competente della scuola 

 

• Convenzione di tirocinio (con 
marca da bollo) 

 
• Progetto formativo (firmato sia 

dal tutor scolastico che dal tutor 
aziendale): deve contenere in 

maniera esplicita:  
• orario di lavoro preciso del 

tirocinante 
• la possibilità che il tirocinante 

esca dall’azienda per lo 
svolgimento delle sue mansioni 

 
• Nomina un tutor scolastico al 

quale sono assegnati un numero 

congruo di tirocinanti 
 

• Consegna ad ogni tutor 
scolastico un vademecum che va 

restituito firmato 
 

• Restituisce alla scuola i 

seguenti documenti 
1. Convenzione firmata 

2. Progetto formativo 
firmato 

3. Allegato G (entro 1 
settimana dall’avvio del 

tirocinio) 
 

• L’allegato G va SEMPRE 
compilato e restituito alla 

scuola  in modo che l’azienda 
possa attestare l’azione  di 

ripresa dei contenuti della  
formazione specifica erogata 

dalla in funzione della 

valutazione dei rischi relativi 
alle mansioni assegnate dallo 

studente.  
 

• Individua  possibili rischi e 
relative misure di prevenzione e 

protezione da adottare durante 
il percorso di tirocinio 

 
• Effettua l’attività di 

INFORMAZIONE stabilita 
dall’art. 36 del Dlgs 81/2008 e 

registra le attività di 
informazione effettuate a 

favore dello studente, 

necessarie per lo svolgimento 
delle mansioni assegnate 

(modello G) 
 

• Provvedere a svolgere 
opportuna attività di 

ADDESTRAMENTO in funzione 
dell’attività svolta ai sensi 

dell’art. 37 co.5 Dlgs 81/2008 
(allegato G) 

 
• Contestualizza 

obbligatoriamente la 
formazione ricevuta in ambito 

scolastico sulla base della 

propria valutazione dei rischi. 
La contestualizzazione può 

essere svolta dal TUTOR 
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aziendale, dal RSP o da latro 

soggetto competente in materia 
di salute e sicurezza E DEVE 

ESSERE APPOSITAMENTE 
DOCUMENTATA e tenuta agli 

atti (ALLEGATI G). Non è 
prevista una durata minima 

 
 

• Effettua  la visita di 
sorveglianza sanitaria a cura 

del medico competente 
dell’azienda. A tal fine la scuola 

invia all’azienda il giudizio di 
idoneità alla mansione redatto 

dal medico competente della 

scuola 
 

• Fornisce i DPI  
 

• Nomina  un tutor aziendale 
 

 
 

 

DURANTE IL TIROCINIO 
 

• Il tutor scolastico controlla che il 
soggetto ospitante abbia fornito 

i DPI al tirocinante 
 

• Il tutor scolastico controlla che 
l’azienda abbia provveduto 

all’attività di formazione, 
contestualizzazione, 

informazione ed addestramento 

 
 

• Il tutor scolastico verifica che i 
tirocinanti assegnati dall’azienda 

al tutor aziendale corrispondano 
a quanto disposto dal Decreto 

195/2017 
• 5 a 1 per attività a rischio alto 

• 8 a 1 per attività a rischio 
medio 

• 12 a 1 per attività a rischio 
basso 

 

• Il Tutor aziendale controlla che 
il tirocinante compili 

correttamente ogni giorno il 
registro stage indicando 

puntualmente l’orario inizio/fine  
 

• Il tutor aziendale collabora con 
il tutor esterno al fine 

dell’individuazione e 

realizzazione delle attività 
previste dal progetto formativo 

individuale 
 

 
• Il tutor aziendale deve verificare 

il rispetto da parte dello 
studente degli obblighi propri di 

ciascun lavoratore di cui all’art. 
20 del DLGD 81/2008: la 

violazione di tali obblighi sarà 
segnalata al tutor scolastico 
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• Il tutor scolastico controlla che 

le mansioni assegnate al 
tirocinante rientrino in quanto 

previsto dalla Convenzione e dal 
Progetto Formativo ed in 

particolare che lo studente NON 
sia assegnato alle attività 

“proibite” dalla Legge 977/1967 
modificata dal DlGS 345/1999 e 

dal Dlgs 262/2000 e non siano 
mansioni ad alto rischio in 

ottemperanza al DL159 del 
31/10/2025 

 
• IL tutor scolastico illustra al 

tutor aziendale le modalità di 

valutazione dell’esperienza di 
tirocinio 

 
TERMINATO IL TIROCINIO  

 

• Il tutor scolastico raccoglie i 
documenti inviati dall’azienda e 

fornisce per il consiglio di classe 
un report dell’esperienza svolta 

dal tirocinante 

• Il tutor aziendale valuta il 
tirocinante  compilando apposita 

scheda fornita dalla scuola 
 

• L’azienda invia alla scuola 
1. Il registro stage debitamente 

compilato, timbrato e firmato 
dal legale rappresentante 

2. La scheda di valutazione del 

tirocinante su apposito 
modulo fornito dalla scuola 

 
ELENCO DEGLI ALLEGATI 

ALLEGATO A Accordo tecnico relativo alla formazione 

sulla salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro in ambito scolastico 

Si tratta del testo di 

riferimento per 
l’organizzazione e 

gestione dei tirocini 

ALLEGATO B Argomento delle lezioni – formazione 

generale 

Sono i contenuti trattati 

durante la formazione 
generale ai sensi del 

CSR 21-12-2011 

ALLEGATO C Argomento delle lezioni – formazione 
specifica 

Sono i contenuti (elenco 
dei rischi) trattati 

durante la formazione 
generale ai sensi del 

CSR 21-12-2011 

ALLEGATO D Modulo verifica requisiti formatore E’ la CK list da compilare 
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 per ogni formatore 

impiegato nella 
formazione generale e 

specifica 
 

ALLEGATO E Registro presenze – corso base Dlgs 
81/2008 

Fac-simile del registro 
da utilizzare per la 

registrazione delle ore di 
formazione generale e 

specifica 

ALLEGATO F Libretto personale di attestazione della 
formazione 

E’ il libretto personale 
dello studente dove 

vengono segnati i 
contenuti trattati della 

formazione generale e 
specifica con calendario 

e numero ore effettuate 
per ogni rischio 

ALLEGATO G Facsimile (per le aziende) di Libretto 

personale di attestazione della 
formazione/informazione/addestramento 

– contestualizzazione erogati 

Va SEMPRE compilato 

dall’azienda (inserendo 
apposito logo) e 

restituito alla scuola 
ENTRO UNA SETTIMANA 

DALL’AVVIO DEL 
TIROCINIO 

ALLEGATO H Modello di impostazione della sezione 

integrativa DVR per la valutazione dei 
rischi relativi alle attività assegnate agli 

studenti in PCTO 

Per ospitare un 

tirocinante l’azienda 
deve 

OBBLIGATORIAMENTE 
avere la sezione 

tirocinanti del proprio 
DVR. Questo è un FAC 

SIMILE che l’azienda 
può utilizzare  e che va 

firmato da figura in 
possesso delle 

competenze previste 
dalla normativa vigente 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Decreto legislativo 345 

del 04/08/1999 

Attuazione della direttiva 94/33/CE relativa alla 

protezione dei giovani sul lavoro 

D.lgs 81/2008 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Accordo Stato-Regioni del 

21/12/2011 

Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano per la 
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formazione dei lavoratori, ai sensi dell’articolo 37, 

comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 

Deliberazione RL X/825 
del 25/10/2013 

Nuovi indirizzi regionali in materia di tirocini 

Dduo RL 10031 del 

05/11/2013 

Nuovi indirizzi regionali in materia di tirocini – 

disposizioni attuative 

Decreto legge nr 48 del 4 

maggio 2023  

misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso 

al mondo del lavoro 

Legge n.85 del 03 luglio 

2023 

Conversione in legge con modificazioni del decreto 

legge 4 maggio 2023 nr 48 recante misure urgenti 

per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del 
lavoro 

Protocollo d’intesa 26 
maggio 2022 

Sottoscritto da Ministero dell’Istruzione, Ministero 
del Lavoro  ed elle Politiche Sociali, INAIL 

Accordo Stato- Regioni 

17 aprile 2025 

Ridefinisce le regole per la formazione obbligatoria 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro  
aggiornando i requisiti del   Dlgs 81/2008 

Decreto legge nr 159 del 

31 ottobre 2025 

Misure urgenti per la tutela della salute e della 

sicurezza sui luoghi di lavoro  e in materia di 
protezione civile 

 


